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La seduta comincia alle 11,20. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito della discussione per la defini­
zione del tetto pubblicitario per il 
1988. 

Seguito della discussione sull'informa­
zione radiotelevisiva. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito della discussione per la 
definizione del te t to pubbl ic i ta r io per il 
1988 ed il seguito della discussione sul­
l ' informazione radiotelevisiva. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito, ai sensi del l 'ar t icolo 13 del regola­
mento interno, che la seduta sia r ipresa 
median te impian to audiovisivo - a se­
guito di una specifica r ichiesta in tal 
senso del g ruppo federalista europeo - e 
che della stessa sia r eda t to un resoconto 
stenografico, così c o m e avvenuto nelle se­
dute precedent i . 

(Così rimane stabilito). 

Comunico che sono pervenute alla 
Commissione alcune let tere di protes ta , di 
cui r iassumo brevemente il contenuto . 

In da ta 6 luglio gli onorevoli Lo Ca-
scio, Nespolo, Alberici e Callari Galli 
hanno protes ta to in mer i to al modo in 
cui si è affrontato il t ema del l ' interru­
zione volontar ia di gravidanza nel corso 
del TG1 del 5 luglio. 

In da ta 7 luglio è pe rvenu ta u n a let­
tera di protes ta dell 'onorevole Riggio 

circa l ' informazione resa da TG Sicilia 
del 20 giugno in mer i to alle vicende poli­
t iche del comune di Pa le rmo. 

In da t a 11 luglio è g iun ta una le t tera 
di p ro tes ta del senatore Pe t ra ra per i con­
tenut i della t rasmiss ione Diogene del 5 
luglio e per il t ipo di rappresen taz ione 
della rea l tà sociale della c i t tà di Gravina 
in provincia di Bar i , nonché per i giudizi 
dat i su l l 'opera to de l l ' amminis t raz ione co­
muna le . 

Il 28 luglio è pe rvenu ta u n a le t tera 
degli onorevoli Callari Galli , Alberici, Ne­
spolo, Giustinelli e Volponi in mer i to al la 
t rasmiss ione Onda verde Mare del 21 lu­
glio, dove si p ro tes ta per il t ipo di infor­
mazione resa sullo S ta to del Ciskei, r i te­
nu t a mistif icante della rea l tà poli t ica del 
paese . 

In da t a 9 se t t embre l 'onorevole Ser-
vello ha p ro tes ta to per gli a t teggiament i 
assunt i da a lcuni giornalist i della RAI-TV. 

Il 21 se t t embre è pe rvenu ta u n a let­
tera dell 'onorevole Veltroni che l amen ta 
la scars i tà di informazioni televisive rese 
dal la RAI sul caso Cirillo, manifes tando 
al tresì l 'esigenza di p romuovere u n dibat­
t i to televisivo su l l ' a rgomento . 

Segnalo, inol tre , che in da t a 19 luglio 
è pe rvenu ta u n a le t tera del segretar io ge­
nerale della FIOM in cui si l amen ta la 
non comple tezza del l ' informazione resa 
dal TG1 delle ore 20, del 18 luglio, in 
mer i to a l l ' accordo FIAT-FIM-UILM. 

Il 25 luglio è g iun ta u n a le t tera del 
s ignor Salvatore Del Vecchio che pro tes ta 
per la m a n c a t a ricezione della terza rete 
televisiva nel comune di Guard ia Sinfra-
mondi in provincia di Benevento. 

Il 26 luglio è pe rvenu to un tele­
g r a m m a del s indaco di Muria ldo, pro-
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vincia di Savona, in cui si pro tes ta per 
il servizio giornalist ico del TG delle ore 
13 del 26 corrente mese sul caso Acna-
Cengio. 

Il 6 se t tembre è g iunta una le t tera del 
professor Luciano Rausa che pro tes ta per 
la frequenza con cui la RAI e le emi t ten t i 
pr ivate m a n d a n o in onda spot pubbl ic i ­
tar i inerenti u n a vasta t ipologia di pro­
dott i farmaceut ici . 

Il 12 se t t embre sono pervenut i due te­
legrammi del d i re t tore del giro ciclistico 
della Lunigiana, in cui si l amen ta il man­
cato in te ressamento della RAI-TV nei con­
fronti di tale gara sport iva. 

Il 22 se t tembre è s ta ta t rasmessa al la 
Commissione u n a del ibera consil iare del 
comune di Sicul iana in provincia di Agri­
gento. Si t r a t t a di una protes ta del consi­
glio comuna le per il servizio giornalis t ico 
su Sicul iana a n d a t o in onda nel corso 
della rubr ica / / testimone del l ' I 1 maggio 
1988. 

Desidero ora fare r i fer imento al la se­
du ta di ieri della Camera dei depu ta t i , 
nel corso della quale il Presidente lot t i 
ha preso posizione in mer i to al l ' informa­
zione radiotelevisiva. In tale seduta sono 
s ta te espresse protes te , anche da pa r t e di 
diversi gruppi pa r l amen ta r i , nei confronti 
del di re t tore del TG1 Nuccio Fava, per il 
commento sulla vicenda del voto segreto. 

Mi sembra necessario, visto che ab­
b i amo al l 'ordine del giorno (pur t roppo 
con scarse possibil i tà di en t ra re nel meri ­
to) anche la quest ione del l ' informazione 
radiotelevisiva, che la Commissione, in 
tempi ravvicinat i , affronti la sudde t t a 
mater ia , favorendo così un d iba t t i to più 
sereno e razionale , non condiz ionato dal 
c l ima creatosi a seguito della vicenda sul 
voto segreto. 

Comunico che, ieri sera, ho fatto ri­
chiesta alla RAI di fornire alla Commis­
sione sia la registrazione del c o m m e n t o 
del d i re t tore del TG1, sia il testo scr i t to 
dello stesso. L 'esame di tale documento -
già a disposizione dei m e m b r i della Com­
missione - consent i rà di i nquad ra re il 
caso specifico in u n a luce meno d r a m m a ­
tica di quan to sia appa r sa in un p r i m o 
momen to . 

ELIO QUERCIOLI. In tervengo per rile­
vare che le comunicazioni del pres idente 
sono s ta te ca ra t te r izza te da una p remessa 
che definirei incomple ta . Essa fa riferi­
m e n t o ad u n a cri t ica, che sarebbe s t a ta 
sollevata dal l 'onorevole Pannel la e da al­
tri su un c o m m e n t o di Nuccio Fava rela­
t ivo al la quest ione del voto segreto. Riter­
rei , invece, oppor tuno sot tol ineare l 'am­
piezza delle cr i t iche pervenute sia dai 
vari gruppi di opposizione, sia da quelli 
di maggioranza . Risul ta , inol tre , necessa­
r io precisare che il coro di cr i t iche non 
ha toccato so l tan to il c o m m e n t o di Nuc­
cio Fava, m a anche quelli di a l t r i giorna­
listi del TG2, del GR1 e del GR2. La 
novi tà nelle cr i t iche formulate è da r inve­
nirsi nel fatto che tu t t i coloro i qual i 
sono in tervenut i nel d iba t t i to in Assem­
blea h a n n o p ro tes ta to per il modo in cui 
sia i telegiornali , sia i giornali rad io , 
h a n n o fornito informazioni sul voto se­
greto . Si è sot tol ineato, ol t re al la cr i t ica 
sulla parz ia l i t à dei commen t i , il livello 
della faziosità a cui si è giunt i , che è 
r i su l ta to ta le da oscurare la professiona­
lità di coloro i qual i h a n n o e labora to le 
notizie. Tale cadu ta di professionali tà ri­
sul ta o rma i davvero impress ionante . 

Il p res idente della Commissione h a 
fatto r i fer imento alle cr i t iche del l 'onore­
vole Pannel la e, p iù esp l ic i tamente , a 
quelle del Presidente lo t t i , invi tando, 
però , quals iasi accenno alle parole del Vi­
cepres idente Biondi , persona es t rema­
men te equi l ibra ta , che ha affermato: « Ho 
avu to il p iacere in passa to del silenzio 
dei telegiornali nei confronti di a lcune 
mie iniziative p a r l a m e n t a r i , ques ta volta 
ho avu to il d ispiacere della ca lunn ia e 
della diffamazione ». Si è pa r l a to di ca­
lunnia , di dis informazione, di ignoranza , 
di mi su ra che h a ragg iun to o rma i il 
co lmo e di u n a s i tuazione del tu t to inac­
cet tabi le : difficilmente, nelle aule par la­
men ta r i , sono echeggiate parole di tale 
po r t a t a e gravi tà . Il Presidente della Ca­
mera , persona assai p ruden te nell 'assu­
mere posizioni che possano essere consi­
dera te di pa r t e , h a usa to espressioni assai 
gravi r ipor ta te dal resoconto della seduta 
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di ieri, la cui le t tura r isul ta davvero im­
pressionante: tu t te le cri t iche sono rivolte 
in una sola direzione ! 

Vorrei che i colleghi - sopra t tu t to co­
loro che sul voto segreto hanno una posi­
zione diversa dal la nost ra - riflettessero 
sul fatto che non è s ta ta lesa solo la tesi 
di chi pun t a a non far scompar i re del 
tu t to il voto segreto dal regolamento 
della Camera , m a è s ta to leso il Parla­
mento in quan to tale . Nel m o m e n t o in 
cui sono s ta te usa te espressioni - non 
solo nel TG1 m a anche in a l t re t rasmis­
sioni - tali da accredi tare l ' immagine , da 
un lato, del buon senso di chi cerca il 
meglio e, dal l 'a l t ro , del l ' i r responsabi l i tà 
di chi sostiene « t an to peggio, t an to me­
glio », si delinea un Par lamento come as­
semblea formata per me tà da component i 
i rresponsabil i , che non hanno a cuore le 
sorti del regime democra t ico o del bi lan­
cio dello S ta to ! 

Questi fatti feriscono tu t t i , non solo 
coloro che sostengono una de t e rmina ta 
posizione; è questo che bisogna capire ! 
Quindi, la protes ta , s ignor pres idente , 
deve essere mol to forte, energica e tale 
da p rodur re r isul ta t i concret i . 

Vorrei che tu t t i riflettessero su q u a n t o 
è accaduto . È significativo, forse, il fatto 
che chi la pensa in un cer to modo abb ia 
taciuto ieri in Assemblea, p robab i lmen te 
perché non aveva la possibil i tà di con­
t rappor re esempi di faziosità di segno op­
posto o perché non aveva a rgoment i per 
difendere un certo compor t amen to . 

I colleghi soddisfatti - mi auguro che 
così non sia - di certe t rasmissioni radio­
foniche o televisive, dovrebbero conside­
rare che il vantaggio per loro è pura­
mente illusorio. Ciò che si è verificato 
danneggia tu t to il Par lamento , le istitu­
zioni democra t iche e lo stesso servizio 
pubblico, che esce da ques ta vicenda con 
minore credibi l i tà ed autorevolezza. 

In par t icolare , descrivendo in quel 
modo il compor t amen to dell ' is t i tuzione 
che costituisce l 'asse por tan te del nost ro 
regime democrat ico , si accresce il di­
stacco t ra il paese legale e quello reale, 
aggravando una ferita sempre più difficil­
mente curabi le . 

Ri tengo che il pres idente , da una 
par te , debba farsi car ico di queste criti­
che e la Commiss ione nel suo insieme, 
da l l ' a l t ra , debba compiere i necessari e 
doverosi passi nei confronti della RAI per 
espr imere le p ropr ia ferma protes ta , affin­
ché si dia luogo alle oppor tune correzioni 
di tali compor t amen t i . 

LIBERO GUALTIERI. Signor pres idente , 
ho più volte fatto presente nelle r iunioni 
dell'ufficio di pres idenza di ques ta Com­
missione la necessi tà di affrontare e con­
cludere in ques ta sede un d iba t t i to sul­
l ' informazione radiotelevisiva, anche se è 
a l t r e t t an to impor t an t e affrontare il pro­
b l ema della definizione del te t to pubblici­
tar io sul qua le lei, s ignor pres idente , ci 
ha inviato u n a le t tera r a c c o m a n d a n d o la 
nos t ra presenza che, per a l t ro , non è mai 
venuta meno . 

In real tà , il p rob l ema dell ' informa­
zione sta d iven tando per noi sempre più 
difficile ed impor t an t e . Riscont r iamo, ac­
can to ad episodi di faziosità, anche casi, 
a l t r e t t an to gravi , di superficiali tà dell ' in­
formazione. Nel caso specifico re la t ivo al 
modo con il qua le è s ta to r appresen ta to 
il d iba t t i to in Pa r l amen to sulle moda l i t à 
di voto, si può pa r l a re di superficiali tà, 
più che di faziosità, nel l ' indicazione di 
u n a classe poli t ica che sarebbe in p reda a 
veri raptus. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Questo 
vale per la maggioranza ! 

LIBERO GUALTIERI. Forse i resoconti 
dei vecchi can tas tor ie siciliani sa rebbero 
s tat i p iù precisi e p iù acut i di mol te te­
s t imonianze udi te nei telegiornali . 

Come se ciò non bas tasse , aggiungo 
che anche l ' informazione sport iva du ran t e 
le u l t ime o l impiadi di Seoul - nonos tan te 
la consis tenza delle nos t re squadre televi­
sive inviate per seguire que l l ' avvenimento 
- è s ta ta di qua l i t à scadent i ss ima. 

È necessario che ques ta Commissione 
concluda il d iba t t i to già iniziato sull ' in­
formazione radiotelevisiva con u n docu­
men to da t r a sme t t e re al Pa r l amen to . Ri­
cordo che il pa r t i t o r epubb l i cano ha sol-
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levato ufficialmente il p rob lema della 
parzia l i tà e del l ' incompletezza dell 'infor­
mazione televisiva. 

A questo proposi to , sono r imas to col­
pi to dal fatto che alcuni giorni or sono, 
in un d iba t t i to organizzato su quest i temi 
dal la Rete Uno lei, signor pres idente , sia 
anda to a rappresen ta re - insieme ad al t r i 
due m e m b r i dell'ufficio di pres idenza -
questa Commissione. Le contesto tale di­
r i t to; r i tengo che nessun m e m b r o dell'uf­
ficio di pres idenza possa r appresen ta re 
is t i tuzionalmente ques ta Commissione in 
un d iba t t i to . Ciò vale a maggior ragione 
in un d iba t t i to nel quale , su dieci per­
sone, non era presente nessuno di coloro 
che avevano sollevato il p rob lema , per 
cui in pra t ica si è discusso t ra persone 
che avrebbero dovuto essere ogget to di 
contestazione. Le chiedo formalmente di 
met te re a disposizione dei commissar i il 
testo scri t to di quel la t rasmiss ione, in 
modo che tu t t i possano valu tar lo . 

Par t ico larmente grave, in quel la sede, 
è s ta ta l 'affermazione dei t re component i 
di ques ta Commissione, secondo la quale , 
poiché esisterebbe u n a cer ta occupazione 
delle tes ta te giornalist iche da pa r t e di al­
cune grandi industr ie , i par t i t i avrebbero 
il d i r i t to di occupare il set tore dell 'infor­
mazione radiotelevisiva: si t r a t t a di un'af­
fermazione che non posso asso lu tamente 
condividere ! 

Ribadisco la necessità di concludere la 
discussione sull ' informazione radiotelevi­
siva, sopra t tu t to perché ci t rov iamo in 
uno dei periodi p iù bui della s tor ia della 
televisione di S ta to . 

Le chiedo, perciò, nuovamen te che 
vengano fissate delle r iunioni per giun­
gere ad u n a conclusione. 

PRESIDENTE. Senatore Gualt ier i , lei 
propone un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno ? 

LIBERO GUALTIERI. Mi interessa per­
venire ad u n a conclusione del p rob lema 
ent ro ques ta ma t t ina , in qua lunque 
modo, anche median te votazioni , m a 
chiedo che venga i m m e d i a t a m e n t e fissata 
la da ta per il d iba t t i to sul l ' informazione 
televisiva. 

PRESIDENTE. Concordo con lei, sena­
tore Gual t ier i . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Signor 
pres idente , onorevoli colleghi, anch ' io de­
sidero fare r i fer imento al breve d iba t t i to 
svoltosi nel l 'Assemblea di Monteci tor io al 
t e rmine della seduta di ieri . Com'è noto, 
l 'Assemblea, e qu ind i i singoli pa r l amen­
tar i sono espropr ia t i della possibi l i tà di 
intervenire sui p rob lemi del l ' informazione 
fornita dal servizio pubbl ico p ropr io per 
la presenza di ques ta Commiss ione « ine­
sistente ». 

Ciò, a mio avviso, costi tuisce il pro­
b l ema fondamenta le . Par tendo , pe r t an to , 
da quel d iba t t i to che si è svolto ieri al la 
Camera , r i tengo che es is tano già i p resup­
posti affinché il p res idente Borri , a nome 
dei g ruppi p a r l a m e n t a r i r appresen ta t i in 
ques ta Commiss ione, in tervenga sul pro­
b lema specifico del l ' informazione resa sul 
voto segreto e chieda che venga rettifi­
ca ta . 

Mi p e r m e t t o di far no ta re al senatore 
Gualt ier i che la superficiali tà dell 'infor­
mazione è vero che è peggiore della fazio­
sità, m a non è diversa, perché q u a n d o si 
p resen ta u n a s i tuazione in m o d o superfi­
ciale com'è accadu to in ques to caso, de­
scr ivendo due posizioni es t reme, pe ra l t ro 
inesistenti nel dibat t i to . . . . 

LIBERO GUALTIERI. Non ho voluto di­
fendere la faziosità. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. In rea l tà , 
si t r a t t ava di una faziosità che non ha 
fatto comprendere agli spe t ta tor i la se­
r ie tà del d iba t t i to e l ' impor tanza delle 
decisioni che la Camera s tava pe r assu­
mere in relazione al progresso democra­
tico ed alle nos t re is t i tuzioni . Quan to è 
accaduto , in r i fer imento non cer to ad un 
p rob lema marg ina le , è graviss imo; seb­
bene io r i tenga che ques ta Commissione 
si sia au toespropr ia t a di q u a l u n q u e com­
pe tenza e sia i nadempien te r i spet to alle 
sue a t t r ibuz ioni legislative ( tant e vero 
che, p robab i lmen te , anche oggi non verrà 
deciso nul la in mer i to al p rob lema del 
te t to pubbl ic i tar io) credo, tu t t av ia , che 
es is tano e lement i sufficienti perché - ri-
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badisco - il pres idente rappresent i la ne­
cessità che venga i m m e d i a t a m e n t e cor­
re t ta l ' intera vicenda davant i a l l 'opinione 
pubbl ica . Ciò po t rà avvenire per auto­
noma iniziativa della RAI oppure me­
diante la nos t ra r ichiesta, ad esempio, di 
una specifica Tribuna politica a t re o a 
qua t t ro voci. Le modal i t à po t r anno essere 
stabil i te in seguito, m a credo che questo 
t ipo di in tervento da pa r t e della nos t ra 
Commissione sia sempre possibile. Desi­
dero r icordare , tu t tavia , che sono mem­
bro della Commissione di vigilanza o rma i 
da sette anni , sia pure con intervall i di 
t empo (che trovo preziosi, essendo ques ta 
una Commissione frustrante), m a vi sono 
state in passa to a l t re r ichieste di inter­
vento corret t ivo, mai soddisfatte. È evi­
dente che i m e m b r i di ques ta Commis­
sione sono pa r l amen ta r i appar tenen t i ad 
un par t i to di cui tu te lano le posizioni e, 
quindi , le proteggono anche sulla que­
stione del te t to pubbl ic i tar io . Da tu t to ciò 
deriva che ques ta sede è inagibile, perché 
non si ar r iva mai a nul la di concreto. 

Signor pres idente , chiedo che, innanzi­
tu t to , si provveda alla correzione delle 
informazioni diffuse sul p rob lema del 
voto segreto e del d iba t t i to che ne è se­
guito; chiedo inoltre all'ufficio di presi­
denza che nella sua pross ima r iunione 
deliberi i m m e d i a t a m e n t e di organizzare 
una Tribuna politica sulla vicenda, al di 
là del normale ciclo già previs to per i 
segretari di pa r t i to . 

Desidero sot tol ineare, senatore Gual­
tieri, che cont inuare il d iba t t i to sul pro­
b lema del controllo e degli indirizzi sulla 
informazione (problema che non viene af­
frontato da qua t t ro anni) , in una sede che 
ha d imos t ra to di non essere in g rado di 
intervenire, mi fa r i tenere che non vi sia 
alcun motivo per iniziare a farlo ora . 

Ribadisco, come ho già annunc ia to 
nella r iunione dell'ufficio di pres idenza, 
che il pres idente , facendosi carico di una 
breve relazione sulla crisi politico-istitu­
zionale di ques ta Commissione, lascia al­
l 'Assemblea il compi to di affrontare il di­
ba t t i to sul servizio pubbl ico dell ' informa­
zione. La relazione al Pa r l amen to sui la­
vori della Commissione e le sue valuta- I 

zioni sul l ' informazione pubbl ica sono u n 
a d e m p i m e n t o cui d o b b i a m o provvedere 
per legge, m a lo d i sa t t end iamo da quat ­
t ro ann i . 

Mi s embra oppor tuno - desidero r iba­
dir lo - che l ' a rgomento cessi di essere 
affrontato in Commiss ione di vigi lanza e 
passi a l l ' esame dell 'Assemblea; in propo­
sito è s ta ta già accer ta ta nella Conferenza 
dei Presidenti di g ruppo la disponibi l i tà 
ad inserire i m m e d i a t a m e n t e tale relazione 
(non appena , ovviamente , sa rà predispo­
sta) a l l 'ordine dei lavori della Camera e, 
credo, anche del Sena to . 

Ri tengo che si debba operare in tale 
direzione, t r a t t andos i di u n d iba t t i to e di 
u n a crisi di eno rme r i levanza per la vita 
democra t ica del nos t ro paese, che non si 
possono lasciare t roppo a lungo in u n a 
fase s t agnan te . 

FRANCESCO SERVELLO. Signor presi­
dente , onorevoli colleghi, devo confessare 
che non nu t ro la stessa fiducia del col­
lega Quercioli sulla possibi l i tà di un in­
tervento, perché sono profondamente con­
vinto che la nos t ra Commissione di vigi­
lanza faccia comodo al la RAI. Infatt i , in 
ma te r i a pubbl ic i ta r ia , da circa due anni , 
non s iamo nella condizione di del iberare 
a lcunché, men t r e poi ven iamo ad appren­
dere dai giornali di s t aman i che la SI-
PRA, nella sede della Commissione lavori 
pubbl ic i del Sena to , ha d ich ia ra to di aver 
o rma i « sforato » il t e t to previs to dagli 
accordi intercorsi t r a la Presidenza del 
Consiglio e la FIEG. Mi d o m a n d o , al lora, 
a cosa serva la Commiss ione di vigi­
lanza ! Ev iden temente con i r i t a rd i verifi­
catisi in seguito al ten ta t ivo p iu t tos to 
cauteloso del senatore Acquaviva di con­
tenere la p ropos ta della FIEG, il nos t ro 
in tervento è s ta to vano perché , proro­
gando di s e t t imana in se t t imana , di mese 
in mese la nos t ra decisione, la RAI e la 
SIPRA h a n n o deciso, c and idamen te , sulla 
nos t ra r ichies ta iniziale. 

Mi chiedo, dunque : che scopo ha la 
nos t ra Commiss ione ? Perché con t inu iamo 
a perdere t e m p o ? Pera l t ro , come i colle­
ghi sanno, l 'opinione pubbl ica è convinta 
che ques ta Commiss ione abb ia u n a sua 
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impor tanza , pe r cui a t t r ibuisce tu t te le 
manchevolezze della RAI a responsabi l i tà 
omissive del l 'organo par lamenta re . . . 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Ha ra­
gione, onorevole Servello ! 

FRANCESCO SERVELLO.. . o add i r i t t u ra 
a complici tà od omer t à nei confronti di 
alcuni compor t amen t i . Vorrei sapere se 
sia mai possibile cont inuare su ques ta 
s t rada . 

Devo aggiungere, inoltre, che franca­
mente mi sorprende l ' a t teggiamento del 
nostro pres idente , il quale cont inua a 
par tec ipare a vari convegni nella sua 
qual i tà , appun to , di pres idente assu­
mendo posizioni che r i spe t t i amo come 
tali , m a che non coincidono con quelle 
del l ' intera Commissione. Ho r i scont ra to 
tale c o m p o r t a m e n t o qualche sera fa, in 
una sorta di convegno monocorde t ra­
smesso dal la televisione nel quale non vi 
era a lcuna p lura l i tà di opinioni . Il presi­
dente rappresen ta se stesso, anche se gli 
è s ta ta a t t r ibu i t a una de t e rmina ta car ica . 
È un pun to questo , signor pres idente , al 
quale bisogna pres ta re mol ta a t tenzione: 
il fatto d 'aver is t i tuzional izzato la pre­
senza, ol tre che sua, anche di due vice­
president i (nella fattispecie, uno era so­
cialista e l 'a l t ro comunis ta , per garant i rs i 
una coper tura di ca ra t t e re politico), in 
una sorta di cont raddi t to r io amichevole 
t ra i responsabil i di a lcune tes ta te (anche 
in ques to caso si t r a t t ava di u n comuni­
sta, di un socialista e di un socialdemo­
cratico), per me suona come la musica 
organizzata da u n a piccola orches t ra , che 
sa mol to di regime e poco di p lu ra l i smo 
democrat ico. . . 

LIBERO GUALTIERI. È s ta to passa to il 
segno ! 

FRANCESCO SERVELLO. Allora chiedo 
al presidente se pensi di poter con t inuare 
ancora a fare il pres idente di ques ta 
Commissione perché, in caso affermativo, 
deve intervenire in man ie ra p iù energica 
r iguardo al la vicenda di cui s t i amo t ra t ­

t ando ! Non poss iamo più accontentarc i 
delle sue assicurazioni circa il fatto che 
le nost re let tere vengono t rasmesse a chi 
di .competenza, perché l 'unico r i su l ta to è 
che per mesi non se ne sa nul la e, 
q u a n d o se ne r ipar la , i p roblemi sono 
o rma i supera t i . Tut t i si sentono t ranqui l l i 
e sereni perché il pres idente non inter­
viene in man ie r a decisa: ecco perché fac­
c iamo la figura di quelli che coprono 
tu t to ciò che avviene a l l ' in te rno della 
RAI ! 

Ieri sera si è verificato u n fatto di 
indubb ia gravi tà : la maggioranza della 
Camera - perché non ho sent i to voci in 
dissenso - h a fatto u n ' a s p r a censura sul­
l ' informazione televisiva, non t an to e non 
solo pe r le valutazioni di i r responsabi l i tà 
e di i r ragionevolezza rivolte ai pa r l amen­
tar i - valutazioni con tenu te nel discorso 
del d i re t tore del TG1 - m a anche sull ' in­
formazione in se stessa che è tale per cui 
la gente non è pos ta nel la condizione di 
capi re q u a n t o s ta avvenendo in quest i 
giorni in Pa r l amen to . Penso che anche voi 
abb ia te let to il testo del l ' in tervento del 
do t to r Fava: r i sul ta incomprens ib i le e 
senza u n filo logico nel r ag ionamento ; si 
t r a t t a di incapac i tà o è s ta to fatto pro­
pr io pe r non far capi re nul la al la gente, 
per far concludere che sono le opposizioni 
a por re il Pa r l amen to nel la condizione di 
non funzionare ? 

Può dars i che ques to sia s ta to il cal­
colo, sotti le e malizioso, di colui che ha 
cu ra to tale informazione. 

Di esempi se ne possono fare t an t i : il 
c o m m e n t a t o r e del GR2, sempre su ques to 
t ema , ha affermato che le opposizioni 
« ev iden temente s t anno scegliendo la via 
del t an to peggio, t an to megl io ». E ques to 
sarebbe l 'esempio del l ' informazione com­
pleta ed obiet t iva fornita dal servizio 
pubbl ico ? F rancamen te , devo dire che 
s embra un 'esageraz ione . 

Aggiungo che al l ' inizio di ques ta vi­
cenda, da pa r t e di tu t t i i g ruppi fu avan­
za ta la r ichiesta di d a r luogo, ne l l ' ambi to 
dei telegiornali RAI, ad u n a serie di pic­
cole interviste t r a le forze poli t iche, m a 
n a t u r a l m e n t e anche di ques to non si è 
fatto a s so lu tamente nul la . 
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Indubb iamente , la s i tuazione è mol to 
grave: investe la credibi l i tà della stessa 
Commissione (ormai « r ido t ta al lumici­
no »), e quella del suo pres idente . 

Sulla base di tali considerazioni , ri­
tengo che lei come presidente debba , da 
un lato, intervenire in man ie ra energica 
affinché l ' informazione da par te della RAI 
r iguardo ai lavori pa r l amen ta r i cambi in 
manie ra net ta ; dal l 'a l t ro , sollecitare 
un ' informazione il più possibile comple ta 
e non più artificiosa, come r isul ta a t tua l ­
mente . Basti un esempio: da come è s ta ta 
presenta ta la vicenda del depu ta to Abba-
tangelo, sembrava che quest i fosse 
l 'autore della nota s t rage ferroviaria. Si 
t ra t t ava invece delle dichiarazioni di un 
pent i to , che ora ha r i t r a t t a to le sue ac­
cuse; al r iguardo ieri è s ta ta d i r a m a t a 
una dichiarazione ufficiale del mov imen to 
sociale i ta l iano-destra nazionale , comple­
t amente ignorata dal la RAI ! Quando ho 
incontra to Fava e La Volpe, p r i m a ancora 
che si verificasse l 'episodio di cui s t i amo 
t r a t t ando in questo momen to , mi sono 
l amenta to per il fatto che il nos t ro comu­
nicato era s ta to ignorato e ho chiesto loro 
se in futuro per essere ascoltat i dovremo 
occupare la sede della RAI. Questi sono 
fatti lesivi della digni tà della persona 
u m a n a , che non può essere condanna ta 
p r ima che venga accer ta to a lmeno un in­
dizio ! 

Lucio ABIS. Il telegiornale della sera 
però ne ha pa r la to . 

FRANCESCO SERVELLO. Mi riferisco al 
telegiornale delle 13,30, che ha t rasmesso 
solo le immagin i della s t rage. Il telegior­
nale della sera ne ha pa r l a to perché 
s iamo intervenut i a t t raverso persone che 
contano alla RAI ... 

FRANCESCO DE LORENZO. Chi è che 
conta alla RAI ? 

FRANCESCO SERVELLO. Chi può rive­
dere i conti , svolgere ispezioni e verifi­
care come viene ut i l izzato il d a n a r o pub­
blico. Questi sono gli unici a rgoment i che 
lì vengono considerat i . Per questo mot ivo 

d 'ora in avant i c a m b i e r e m o registro ed 
in te rver remo in m a n i e r a più pesante . Mi 
auguro che anche a l t re forze poli t iche ci 
seguano su ques to te r reno . 

In conclusione, sostengo che la Com­
missione debba r ivedere la p ropr ia posi­
zione e che a l t r e t t an to debba fare il no­
s t ro pres idente r i spe t to alle inadempienze 
della RAI; r ibadisco la propos ta , già 
avanza ta in sede d'ufficio di pres idenza, 
di p red isporre u n a relazione sulla cui 
base possa svi luppars i u n d iba t t i to sulla 
RAI. 

FRANCESCO DE LORENZO. Signor presi­
dente , c i terò so l tan to qua lche fatto per 
d imos t ra re come noi oggi d o b b i a m o ne­
cessar iamente modificare il me todo di la­
voro di ques ta Commiss ione . 

Al di là delle denunce sul l 'assoluta 
ina t tendib i l i tà della RAI per q u a n t o at­
t iene al la sua funzione di servizio pub­
blico di informazione anche pa r l amen­
tare , desidero r icordare a chi p iù recente­
men te ha fatto ques te denunce che da 
pa r t e mia ho p iù volte sot tol ineato quei 
silenzi che spesso sono più gravi delle 
faziosità. Ho r icorda to pers ino che in al­
cuni casi la RAI ha evi ta to di informare 
in ordine al la par tec ipaz ione al d iba t t i to 
relat ivo a crisi di Governo, da pa r t e di 
forze poli t iche che avevano avu to l 'oppor­
tun i tà di in tervenire . Si t r a t t a di episodi 
di u n a tale gravi tà da inficiare la fun­
zione stessa del servizio pubbl ico che la 
RAI dovrebbe eserci tare . 

Com'è s ta to oggi u n a n i m e m e n t e rico­
nosciuto da tu t t i coloro che sono interve­
nut i , ques to servizio pubbl ico anche nel­
l ' informazione p a r l a m e n t a r e non è svolto 
in man ie r a corre t ta ; non mi riferisco solo 
al la poli t icizzazione dei vari telegiornali e 
giornali rad io (che r app re sen tano sol tanto 
le t re forze poli t iche di maggioranza rela­
tiva), perché il p rob lema è quel lo di ca­
pire come d o b b i a m o muoverc i . 

Devo dire che pe r sona lmente non 
credo più a d iba t t i t i sugli indirizzi come 
quelli che ci vengono propost i ; non ci 
credo più perche s t i amo t en t ando di arr i ­
vare al la definizione degli indirizzi o rmai 
da t roppo t empo . Di fronte a l l ' emergenza 
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così grave che si è verificata a l l ' in terno 
del servizio pubbl ico dovremmo, a t t ra ­
verso un documento , chiedere ai dir igenti 
della RAI di ass icurare il r i spet to del l ' im­
parzial i tà nel l ' informazione, per lo meno 
quella pa r l amen ta re , da pa r t e delle varie 
testate . Non ci vuole mol to per e laborare 
un documento di questo t ipo. Non credo 
che si possa intervenire l icenziando co­
loro che sono inadempient i r i spet to ad 
obblighi impost i dal la legge. 

Devo sot tol ineare il fatto che non sono 
più favorevole a delegare il pres idente 
della Commissione ad intervenire presso 
la RAI affinché, venga r i spe t ta ta l ' impar­
ziali tà dell ' informazione; m a r i tengo più 
oppor tuno p repa ra re un documen to 
scri t to, da votare i m m e d i a t a m e n t e e da 
inviare ai dir igenti del l 'ente pubbl ico te­
levisivo. Essi dovranno r i spe t ta re l 'opi­
nione di un ' i s t i tuzione democra t ica , qua l 
è la Commissione di vigilanza, che -
come r icordava g ius tamente la collega 
Aglietta - r appresen ta tu t to il Parla­
mento . Qualora la dir igenza della RAI 
non fosse in grado di r i spondere a quelle 
esigenze di controllo sul servizio pubbl ico 
- di cui si da rà conto nel documento - si 
pot rebbe ar r ivare anche a met te r la in di­
scussione. Nessuno vuole met te re in di­
scussione tu t te quelle iniziative di carat ­
tere imprendi tor ia le che la RAI deve as­
sumere , m a non si può prescindere dal 
compi to specifico della Commissione di 
eserci tare la funzione di control lo. Se non 
fossimo capaci di eserci tare tale funzione, 
non ci res terebbe che riconoscere, senza 
finzioni, il fal l imento di ques ta Commis­
sione. Tale fal l imento si po t rebbe , però , 
r i scontrare anche in r i fer imento ad a l t re 
funzioni qual i , pe r esempio, quel la del 
coord inamento degli intervent i nei con­
fronti del servizio pubbl ico , a t t ua lmen te 
eserci tato da più Commissioni pa r l amen­
tar i . I vari responsabi l i del l ' informazione 
televisiva, infatti , vengono spesso ascol tat i 
dalle Commissioni della Camera e del Se­
nato , pr ivandoci così di quel ruolo di 
unico pun to di coord inamento e di riferi­
men to di nos t ra spe t tanza . Se non riu­
scissimo a r iappropr ia rc i di ques ta fun­
zione, credo che l 'unica soluzione plausi­

bile sarebbe quel la di sciogliere la Com­
missione. Concordo con q u a n t o affermato 
dal l 'onorevole Aglietta, sulla necessi tà di 
p r epa ra re u n a relazione, da p resen ta re 
alle Camere . Tale iniziat iva dovrebbe por­
tare ad un in tervento , da pa r t e dei Presi­
dent i della Camera e del Senato , per con­
sentire al la Commiss ione di vigilanza di 
eserci tare il p ropr io ruolo is t i tuzionale . 
La nos t ra inefficienza e la nos t ra incapa­
ci tà h a n n o de t e rmina to vuoti tal i da le­
g i t t imare l ' in tervento delle a l t re Commis­
sioni. Ribadisco p e r t a n t o che, di fronte al 
fal l imento di ques ta Commissione, esiste 
so l tanto l ' a l ternat iva t ra u n suo autoscio­
g l imento ed u n a r iappropr iaz ione delle 
propr ie funzioni. Vorrei r icordare che, 
poco t e m p o fa, scrissi u n a le t tera per sol­
leci tare la soluzione di a lcuni p roblemi 
che t rovò anche il suo consenso, provo­
cando un in tervento del Presidente alla 
fine di luglio. Nella le t tera mi r i ch iamavo 
sia al la decisione della FIEG di non a t te­
nersi p iù all'acccfrdo s t ipu la to per la defi­
nizione del te t to pubbl ic i ta r io , sia all 'or­
d inanza del giudice i s t ru t tore del t r ibu­
nale di R o m a secondo la quale , nel caso 
in cui la Commiss ione di vigilanza non 
avesse definito i l imit i del te t to , la so­
cietà concessionaria avrebbe dovuto ri­
spe t ta re gli accordi fissati in precedenza . 
Il pres idente della SIPRA ha affermato di 
aver p roceduto senza tenere in a lcuna 
considerazione, non so l tan to l 'o rd inanza 
della mag i s t r a tu ra , m a anche la sua ri­
chiesta di a t teners i a q u a n t o s tabi l i to dal 
giudice i s t ru t tore . Risul ta , pe r t an to , del 
tu t to evidente la nos t ra incapaci tà ad 
eserci tare un 'az ione di s t imolo nei con­
fronti della RAI, affinché si a t t enga a 
no rme che, in u n o S ta to democra t ico , 
h a n n o un loro significato ed u n loro va­
lore. 

Alla luce di ques te considerazioni , si 
pone come essenziale ed u rgen te la ridefi­
nizione delle funzioni della Commissione 
di vigi lanza. Ri tengo, inol tre , necessario 
s tabi l i re che, coloro i qual i r i coprano 
ruoli r i levant i nel la di r igenza e si occu­
p a n o d i r e t t amen te del l ' informazione, si 
a t t engano a quelle garanzie di imparz ia­
lità e di comple tezza del l ' informazione 
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nel servizio pubbl ico. La nos t ra Commis­
sione, così facendo, si r i appropr ie rebbe 
del suo ruolo ist i tuzionale; a l t r iment i , se 
concludesse la discussione odierna con 
l 'ennesimo rinvio del d iba t t i to , da rebbe 
un 'ul ter iore d imost raz ione della sua inuti­
li tà. 

SILVIA COSTA. Vorrei r icordare che a 
presentare nel mese di febbraio u n a ri­
chiesta formale per l ' aper tura di un di­
ba t t i to sulla quest ione del r appor to t ra 
l ' informazione e il servizio pubbl ico , fu 
propr io il g ruppo della democraz ia cri­
s t iana della Commissione. Fin da al lora, 
r avv i sammo la necessità di r i ch iamare il 
servizio pubbl ico radiotelevisivo ad una 
maggiore corret tezza e completezza (non 
par lo di neutra l i tà) del l ' informazione. 
Vorrei sot tol ineare che - lo dico a t i tolo 
personale - quando con quel la le t tera 
ch iedemmo di a r r ivare a l l 'e laborazione di 
un documento di indirizzi, a n t i c i p a m m o 
alcune delle r ichieste formulate da colle­
ghi di al t r i gruppi polit ici . Se ci si vo­
lesse avventurare sul te r reno mina to della 
semant ica , delle frasi, dei titoli e delle 
espressioni ut i l izzate nei t re telegiornali 
pubblici du ran te la presentazione dei fatti 
del giorno, credo che l 'elenco di queste 
« perle » confermerebbe la vi t tor ia non 
del TG1 ma , forse, di a l t re tes ta te giorna­
listiche. Ritengo oppor tuno , vista la vee­
menza delle accuse rivolte al c o m m e n t o 
di Nuccio Fava, r icordare a l t re « perle » 
che, recentemente , hanno cara t te r izza to 
gli al tr i telegiornali . Ricordo un ' in terv is ta 
all 'onorevole Craxi che raggiunse la du­
ra ta di nove minu t i e mezzo o il com­
mento del TG3 sul viaggio dell 'onorevole 
Na t t a in Spagna , in cui si affermava che 
si t r a t t ava « quasi di u n a visita di 
S ta to ». La disinformazione giornalist ica 
raggiunse il suo apice quando , la stessa 
testata , scrisse t ra i t i toli : « Le navi ita­
liane con le mine nel golfo ». 

Di fronte alle protes te create dall or­
mai famoso commen to del d i re t tore del 
TG1, conoscendo la persona da mol to 
t empo e anche il suo approccio alla poli­
tica, sostengo che non ha mai teso a radi-
calizzare le propr ie opinioni poli t iche al­
l ' interno della tes ta ta giornal is t ica. Per­

tan to , al fine di presc indere dai pregiu­
dizi, si possono, conseguentemente , fare 
due valutazioni . Se si vuole, in qualche 
modo , s d r a m m a t i z z a r e , non lo si fa non 
r i spe t t ando le opposizioni d u r a n t e un di­
ba t t i to mol to acceso. Nuccio Fava ha so­
s tenuto che il d iba t t i to si e ra in qualche 
modo sd rammat i zza to , perché a lcune po­
sizioni divergenti si e r ano avvicinate o 
avevano t rovato u n a mediaz ione . Ha poi 
aggiunto che la maggioranza , su alcuni 
pun t i , e ra s ta ta b a t t u t a . 

Questa è la p remessa . A mio avviso, le 
valutazioni del c o m m e n t o del dot tor 
Fava, che ver teva sui pr incìpi emendat iv i 
in corso d ' in terpre taz ione da pa r t e della 
Giunta per il r ego lamento , possono essere 
so lamente due . O d ic iamo che la Camera 
ha p a u r a dei pr incìpi che essa stessa ha 
approva to a maggioranza ed affermiamo 
che u n c o m m e n t a t o r e televisivo non può 
dire che su ques ta ma te r i a si è formata 
u n a maggioranza diversa da quel la gover­
nat iva , in seguito al la mediaz ione con le 
opposizioni; oppure , si a t t r ibuisce al di­
re t tore del TG1 la formulazione di u n 
giudizio posi t ivo sul fatto che la maggio­
ranza e le opposizioni abb i ano t rovato 
una linea di mediaz ione , t es t imonia ta 
dal la diversi tà de l l ' a t tua le propos ta ri­
spet to a quel la or ig inar ia . Personalmente , 
r i tengo doveroso e legi t t imo che un com­
men ta to re televisivo dica queste cose ! 

In secondo luogo, non credo affatto 
che l 'unica in terpre taz ione possibile della 
frase « se doman i p r e v a r r a n n o buon senso 
e ragionevolezza » sia « v incano alcuni 
pr incìpi e non a l t r i ! »; al cont rar io , po­
t rebbe essere: « vinca il buon senso e la 
ragionevolezza di t rovare su ques to im­
por t an te a rgomento , u n a mediaz ione pos­
sibile affinché i lavori della Camera non 
si blocchino ». 

Ri tengo che ques ta — anche cono­
scendo pe r sona lmen te Nuccio Fava - si 
possa r i tenere un ' in te rpre taz ione al tret­
t an to legi t t ima (Commenti). Il buon senso 
e la ragionevolezza secondo m e non sono 
riferiti al mer i to dei quesi t i , m a si riferi­
scono al fatto che la Camera trovi su tale 
impor t an t e quest ione u n a significativa 
mediazione ed, infine, del iberi . 
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Ciò che volevo dire è che ques ta inter­
pretazione r i tengo mer i t i r i spet to , come 
quella di al tr i colleghi che h a n n o visto in 
quelle parole u n a grande faziosità. 

Vorrei formulare due richieste al la 
presidenza. Innanz i tu t to , come pa r l amen­
tare della Commissione, chiedo che siano 
messe a disposizione anche le casset te del 
TG2 e del TG3, ol tre che del TG1, rela­
tive al d iba t t i to su ques ta mate r i a . Ciò 
mi sembra doveroso perché d o b b i a m o ac­
cer tare in quale c l ima complessivo di in­
formazione si è t rovato l ' i tal iano medio . 
È necessario capire che cosa il c i t tad ino , 
a t t raverso queste t re tes ta te , abb ia rece­
pi to de l l ' a rgomento . 

In secondo luogo, anche se comprendo 
il senso di frustrazione dell 'onorevole 
Aglietta per u n a cer ta impotenza di que­
sta Commissione, a b b i a m o il dovere di 
non sfuggire alle nostre responsabi l i tà , 
perché c'è anche l 'a r roganza del potere 
non eserci tato, ol tre quel la del potere 
eserci tato al di là delle propr ie responsa­
bil i tà is t i tuzionali . Abbiamo il dovere di 
approvare un documento di indir izzo sul­
l ' informazione radiotelevisiva e sui rap­
port i col servizio pubbl ico che possa es­
sere sot toposto al la Presidenza della Ca­
mera che, se lo r i te r rà , ne farà ogget to di 
un d iba t t i to in Assemblea; di ques to non 
a b b i a m o p a u r a ! 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Risch iamo 
di e laborare document i diversi . 

SILVIA COSTA. Spostare il p rob lema in 
Assemblea non cambia la n a t u r a poli t ica 
del confronto. La nost ra Commissione ha 
una competenza speciale su tali p rob lemi 
che, quindi , a b b i a m o il dovere di affron­
tare in ques ta sede. 

Condivido q u a n t o de t to da al t r i colle­
ghi circa la necessità che su quest i temi 
si effettui un d iba t t i to in sede di Tribuna 
politica, perché non credo si possa chie­
dere ai telegiornali di real izzare interviste 
a rotazione in modo da soddisfare l ' intera 
rappresen tanza p a r l a m e n t a r e (ciò incre­
mente rebbe il « poli t ichese » che già im­
perversa nei telegionali). 

Infine, vorrei svolgere a lcune conside­
razioni relat ive al ruolo di ques ta Com­
missione. Ri tengo sia m a t u r o il t e m p o di 
u n a riflessione sulla funzione e sul ruolo 
di ques ta Commiss ione - già lo r icordava 
l 'onorevole Quercioli - e non vedo perché 
non affidare al pres idente il compi to di 
effettuare i necessari approfondiment i . 
Sono convinta che ques ta Commiss ione, 
nel m o m e n t o in cui fu is t i tu i ta , aveva un 
senso diverso da quel lo che dovrebbe 
avere oggi. È necessar io affidare al la 
Commissione la vigi lanza non solo sulla 
RAI, m a anche sul l ' in tero s i s tema radiote­
levisivo, togl iendo ad essa a lcuni appa­
rent i poter i (in rea l tà , cost i tuiscono lacci 
e lacciuoli), che sa rebbero di competenza 
dell 'esecutivo e ci impediscono di eserci­
ta re app ieno le funzioni di vigi lanza e di 
indir izzo. 

Ri tengo sia necessar io offrire uno spa­
zio diverso a ques ta Commissione perché , 
a t t ua lmen te , c iascuno di noi sente che il 
suo ruolo è pr ivo di significato reale e 
che, pe r di più, esso so t t rae t e m p o al l 'a t­
t ivi tà che p o t r e m m o svolgere in a l t re 
Commissioni nelle qual i s i amo impegna t i , 
a causa della frequente coincidenza degli 
orar i delle r iunioni . 

FILIPPO CARIA. Dovremmo evi tare in 
ques ta sede di fare un processo al presi­
dente il quale , t r a l 'a l t ro, è affiancato da 
due vicepresidenti (in ques to m o m e n t o 
assenti) la cui appa r t enenza poli t ica, co­
incidente con quel la dei d i re t tor i delle 
tes ta te giornal is t iche radiotelevisive, con­
diziona ques to set tore del l ' informazione 
ed influisce sulla Commiss ione . Tut tav ia , 
mi r endo conto della difficoltà di dir igere 
ques ta Commissione e di ado t t a r e deci­
sioni e c o m p r e n d o la ten taz ione di por­
tare avant i cont inue mediaz ioni che con­
ducono a l l ' immobi l i t à . 

Nel d iba t t i to svoltosi ieri in Assemblea 
è s ta to pos to l 'accento - in par t ico lare 
negli in tervent i del Pres idente lot t i e del­
l 'onorevole Biondi - sugli aspet t i p iù deli­
cati del nos t ro s i s tema del l ' informazione. 

Credo che bisognerebbe leggere con at­
tenzione e paca tezza la copia, poc 'anzi 
d is t r ibui ta del l ' in tervento di Nuccio Fava 
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(tra l 'al tro, è uno dei p iù equi l ibra t i com­
menta tor i politici), che indubb iamen te si 
è lasciato prendere t roppo la m a n o nel 
dire le cose che ha det to . 

Se domani prevalessero, anche sot to 
questo aspet to , buon senso e ragionevo­
lezza, la Camera po t rebbe avere un si­
s tema pa r l amen ta r e migliore, m a è del 
tu t to evidente che su quest i a rgoment i è 
inutile cercare di scherzare . Personal­
mente , sono un fermo sostenitore del voto 
palese, anche perché mi inserisco, dal 
pun to di vista polit ico, ne l l ' ambi to delle 
tesi della maggioranza . Tut tavia , men t re 
è un mio diri t to-dovere sostenere il voto 
palese, r i tengo che lo stesso non possa 
fare il commenta to re radiotelevisivo di 
Sta to , che deve l imitars i a fornire infor­
mazioni nel modo più aset t ico possibile. 
Nella si tuazione a t tua le tu t to r icade sul 
ruolo della televisione di S ta to , sui t re 
telegiornali e su quelli radiofonici, un 
ruolo t roppo spesso fazioso e al servizio 
delle tre testate e degli uomin i che le 
impersonificano. Sono perfe t tamente con­
sapevole che non tu t t i i par t i t i e non 
tu t te le forze poli t iche detengono lo 
stesso e uguale d i r i t to al l 'ut i l izzazione 
dello spazio informativo. Mi rendo conto 
che si possono dedicare nove minu t i a De 
Mita e sette minu t i a Craxi, perché il 
p r imo è il Presidente del Consiglio ed il 
secondo rappresen ta u n a fondamenta le 
forza polit ica del nos t ro Par lamento , m a 
questo non può significare che si deve 
ignorare to ta lmente la presenza di a l t re 
personal i tà . 

Ricollegandomi a q u a n t o affermato 
dall 'onorevole de Lorenzo, r icordo che, in 
occasione del voto di fiducia al Governo, 
si è to ta lmente ignorato che t ra gli a l t r i 
pa r l amen ta r i che avevano espresso la pro­
pria opinione vi e rano anche i rappresen­
tant i dei gruppi socia ldemocrat ico e libe­
rale . Quanto a l l ' in tervento dell 'onorevole 
Martinazzoli , r i tengo giusto occuparsene 
per due minut i , oppure r i levare che è 
intervenuto l 'onorevole Zangheri , com­
men tando la sua presenza sol tanto per un 
minu to e mezzo, perché conta meno del­
l 'onorevole Mart inazzoli , m a non è accet­
tabile che si t ralasci di aggiungere l ' inter­

vento dell 'onorevole Caria del pa r t i t o so­
c ia ldemocra t ico e del r appresen tan te del 
g ruppo l iberale . Questa omissione signi­
fica prevar icazione, provocazione e vio­
lenza reale che non ci possono t rovare 
consenzient i . 

FRANCESCO SERVELLO. Provocazione 
cont inua ! 

FILIPPO CARIA. A ques to pun to , poiché 
è un fatto p e r m a n e n t e e cont inuo - ha 
ragione il collega Servello - non posso 
fare a meno di r i cordare l 'episodio del­
l ' Internazionale socialista a Madr id , epi­
sodio sul qua le ho scr i t to u n a le t tera al­
l 'onorevoli Borri il quale , a sua volta, 
l 'ha inviata al do t to r Agnes che ha rispo­
sto con u n a no ta nella quale « si dice 
tu t to e non si dice nul la ». Dell ' Interna­
zionale socialista, piaccia o non piaccia, 
fanno pa r t e i socia ldemocrat ic i ed i com­
pagni socialisti pe r cui non si può dedi­
care tu t to il servizio del telegiornale a 
Craxi ed al suo par t i to , ignorando total­
men te che in quel l 'occasione era presente 
un a l t ro r appresen tan te poli t ico. Insisto 
nell 'affermare che non si possono riferire 
per ben t re minu t i so l tan to le dichiara­
zioni del segretar io del PSI, t ra lasc iando 
quelle rese dal segretar io Cariglia; se l'in­
formazione non è comple ta , si a r r iva a 
concludere che vi è faziosità, prevar ica­
zione ed anche violenza ! 

D'a l t ra pa r t e , poiché la televisione di 
S ta to , come sostiene l 'onorevole Aglietta, 
è seguita da 6 mil ioni di persone, per 
quel poco che con t i amo, pens iamo e pos­
s iamo dire, s i amo interessat i ad espri­
mere la nos t ra p iù profonda deplorazione 
sul m o d o in cui vengono gestiti i servizi 
del telegiornale e quelli radiofonici . 

A mio avviso, non res ta a l t ro da fare 
che a r r ivare ad un d iba t t i to in Parla­
mento , e q u a n d ' a n c h e vi par tec ipassero 
sol tanto t re p a r l a m e n t a r i , come pera l t ro è 
r ea lmen te accaduto , ciò p u ò non essere 
r i levante . 

Quando , dopo l 'elezione a depu ta to , 
sono en t r a to pe r la p r i m a volta al la Ca­
mera , ho cons ta ta to con sorpresa che in 
un 'Aula quasi vuota e rano present i , in ta-
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luni casi, sol tanto pochi deputa t i che tut­
tavia par lavano lungamente , sopra t tu t to i 
radical i , m a non riuscivo a capire a chi 
si rivolgessero. Success ivamente mi è 
s ta to spiegato che la rad io radicale tra­
smet te in d i re t ta le sedute .della Camera , 
per cui i d ibat t i t i sono seguiti d a l i e -
s terno ed anche dai giornali che ne cu­
rano, a volte, la pubbl icazione. Trami te il 
servizio radiofonico, 10 milioni di i ta l iani , 
interessati alle vicende poli t iche, vengono 
informati su quan to si verifica in Parla­
mento , e ques to spiega perché può essere 
in pa r te i r r i levante il n u m e r o dei depu­
tat i present i in Aula. 

Il p rob lema di cui d i scu t iamo è im­
por tan te , così come sono impor tan t i i 
mass media che contr ibuiscono, t ra Tai-
tro, a formare l 'opinione pubbl ica e la 
coscienza democra t ica del paese; per tale 
ragione e perché non è più accet tabi le la 
faziosità che pe rmanen t emen te cont raddi ­
st ingue le t re reti televisive e radiofoni­
che r i tengo oppor tuno r ipor ta re il d ibat­
t i to in Assemblea. 

PIER FERDINANDO CASINI. Signor presi­
dente , credo sia oppor tuno riflettere sul 
documento che ci è s ta to dis t r ibui to , re­
da t to da Nuccio Fava, sul qua le inter­
vengo per espr imere il mio s ta to d ' an imo 
e la mia convinzione senza a lcuna reti­
cenza. Anch'io reputo , come alcuni colle­
ghi, che tale documento possa conside­
rarsi e m b l e m a per un 'approfondi ta rifles­
sione sull ' informazione televisiva. 

Non esito ad affermare che ques to è 
un documento eccezionale non t an to per 
la faziosità poli t ica (e sot to ques to 
aspet to dissento dalle posizioni di a lcuni 
colleghi che mi h a n n o preceduto) , q u a n t o 
perché esso costi tuisce il segno, evidente 
e chiaro , dello scad imento dell ' informa­
zione televisiva. Impress iona in ques to 
documento il frequente r icorso ad alcuni 
te rmini del t ipo « come dire », « ap­
pun to », con qualche a l t ro in tercalare , 
che por tano a due minu t i e set te secondi 
il t empo di comunicazione del servizio. 
Se quest i sono i fatti, si comprende im­
med ia t amen te , senza o m b r a di dubbio , 
che non è un caso che Vaudience dei tele­

giornali i ta l iani vada r a p i d a m e n t e d imi­
nuendo . 

Se è ques to il g rado di efficacia, di 
immedia tezza e di chiarezza del com­
m e n t o giornalis t ico, il t e lecomando costi­
tuisce ve ramen te u n a grande conquis ta 
per gli ascol ta tor i televisivi i qual i pos­
sono scegliere di seguire (forse anche per­
ché è p iù interessante) u n o spot pubbl ic i ­
ta r io su Canale 5. 

Talune considerazioni devono essere 
r ibad i te con chiarezza, perché non r i tengo 
che la nos t ra Commiss ione debba divi­
dersi t r a chi sostiene che il TG3 sia più 
s t rumenta le e fazioso del TGI o TG2; essa 
deve cont r ibu i re a chiar i re che il pro­
b l ema non è solo quel lo sollevato dall 'o­
norevole La Malfa, o il g rado di faziosità, 
m a anche l 'a l t ro, non m e n o preoccupante , 
della m a n c a n z a di professionali tà. 

Di recente , il te legiornale ha t rasmesso 
le u l t ime fasi di u n incont ro poli t ico (non 
impor t a se si t r a t t ava della festa dell'A­
micizia, dell'Unità o dell'Avana), in cui su 
dieci minu t i di col legamento, ben t re , 
q u a t t r o minu t i , si sono persi per l'ineffi­
cienza degli adde t t i che non r iuscivano a 
regolar izzare il sonoro e t r a sme t t evano 
filmati relat ivi ad u n a l t ro servizio. A 
mio avviso, anche se al pa r t i t o in que­
stione sono s ta t i dedicat i dieci minu t i di 
informazione televisiva, l'efficacia del 
messaggio è s ta ta comple t amen te nul la . 

Di fronte a quest i episodi, credo che 
sia nos t ro dovere recupera re u n a capac i tà 
di anal is i e di giudizio, al di sopra delle 
propr ie opinioni . Sono convinto - mi ri­
volgo sopra t tu t to ai compagni comunis t i 
- che il TG3 sia senz 'a l t ro il telegiornale 
più fazioso, m a è anche vero che, dal 
p u n t o di vista professionale, è il migl iore . 
Infatt i , non è u n caso che l'audience del 
TG3 a u m e n t a p ropr io per l'efficacia e la 
diversi tà del messaggio, m e n t r e il TG2 e, 
sopra t tu t to , il TGI reg is t rano un ' impres ­
s ionante c adu t a dei p ropr i livelli di 
ascolto. 

Signor pres idente , il p rob lema è di re­
cuperare la cen t ra l i t à della Commissione 
anche con un d iba t t i t o serio sull ' informa­
zione televisiva che venga r iassunto in 
ques ta sede per a r r iva re , se lo si r i t e r rà 
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oppor tuno, alla sede più generale, cioè al 
Par lamento . 

Pr ima di questo, però, dobb iamo com­
piere un nost ro dovere is t i tuzionale che 
consiste nella fissazione del te t to pubbl i ­
ci tar io. Ha infatti ragione il d i re t tore ge­
nerale della RAI Agnes, quando r i t iene 
che vi debbano essere certezze di riferi­
mento ammin i s t r a t ivo per la RAI. Noi 
non poss iamo andare accademicamente 
ad un d iba t t i to sull ' informazione televi­
siva, p r ima di aver adempiu to i nostr i 
doveri ist i tuzionali der ivant i dal l 'esis tenza 
stessa di ques ta Commissione. Solo suc­
cessivamente po t r emo r iappropr ia rc i del 
nostro potere di indirizzo e di control lo, 
pa r t endo da u n a condizione comune . 

Debbo dire - e credo di essere s ta to 
molto franco in ques to mio in tervento -
che mi sembra un po ' ingenerosa la cri­
tica rivolta al pres idente della Commis­
sione, come se un pres idente non fosse il 
p rodot to di una Commissione e di una 
si tuazione generale. Non penso che si 
possano rivolgere accuse al pres idente 
perché in ta lune sedi ha espresso le pro­
prie opinioni , cosa che t ra l 'a l t ro fa sem­
pre con un certo equi l ibr io e con una 
certa pacatezza . 

Il p rob lema vero consiste nel fatto che 
le forze poli t iche debbono riflettere, al 
loro interno e nella sede pa r l amen ta r e , 
sul propr io ruolo e sul t ipo di r appo r to 
che in tendono avere con ques ta Commis­
sione pa r l amen ta re . 

Infine, la quest ione relat iva al presi­
dente, mi pare del tu t to inconsistente, in 
questo momen to . 

NICOLÒ LIPARI. Signor pres idente , le 
mie osservazioni sono una via di mezzo 
t ra un intervento ed u n a mozione d'or­
dine. Vado cons ta tando che le ra re volte 
in cui si r iunisce ques ta Commissione si 
dà inizio ad un generico cahier de doléan-
ces formalmente ancora to alle comunica­
zioni del pres idente m a che non en t ra 
mai nel mer i to del l 'ordine del giorno. 
Oggi, ad esempio, senza n e m m e n o aver 
del iberato un ' inversione del l 'ordine del 
giorno, r i sch iamo di non affrontare nean­
che il p r imo pun to al nos t ro esame, 

quel lo re la t ivo al la definizione del te t to 
pubbl ic i ta r io . 

Che ques to sia u n s in tomo delle fru­
strazioni di c iascuno dei m e m b r i della 
Commissione è evidente; per a l t ro , 
ognuno di noi dovrebbe riflettere che og­
ge t t ivamente non a b b i a m o a l t ra via di 
usci ta , per supera re tali frustrazioni, se 
non quel la di a s sumere tu t t i ins ieme una 
posizione e m b l e m a t i c a m e n t e r i levante ri­
spet to a l l ' es terno. 

Questa Commiss ione è sor ta come un 
meccan i smo di reciproca mediaz ione t r a i 
par t i t i politici della maggioranza e del­
l 'opposizione in u n m o m e n t o in cui la 
RAI era il servizio pubbl ico esclusivo, la 
t r a smi t t en te pressoché unica sul ter r i tor io 
nazionale con un potere di incidenza del 
p ropr io messaggio mol to diverso dal l 'a t­
tuale . 

Nel m o m e n t o in cui il s i s tema è cam­
bia to , è ch iaro che noi oggi - sia nella 
prospet t iva indica ta dal la collega Costa, 
sia in un diverso p a n o r a m a - o assu­
m i a m o la capac i tà di c ambia re il nos t ro 
r appor to con il s i s tema complessivo, o 
a l t r iment i s i amo inevi tab i lmente desti­
na t i , quale che sia il luogo - ques ta Com­
missione o il Pa r l amen to - in cui por­
t i amo le nost re frustrazioni, ad essere del 
tu t to ininfluenti sul s i s tema. Questo è un 
fatto cer to ed è inut i le non p renderne 
coscienza. 

Quan to poi al ca ra t t e re del discorso 
fatto in r i fer imento ad un singolo pro­
b l ema di informazione, di solito mi ri­
fiuto sempre di en t r a re nella sua specifi­
cità; tu t tav ia , mi l imi to a d ich iarare che, 
se fossi s ta to il d i re t tore di un fantoma­
tico TG4, non avrei de t to a lcuna delle 
cose echeggiate, nei vari TGI, TG2 e TG3, 
m a non avrei neanche sos tenuto nul la di 
q u a n t o ho sent i to qui ipot izzare da pa r t e 
di a lcuni colleghi. 

Ci r e n d i a m o conto che il d iba t t i to 
svoltosi in Pa r l amen to sul voto palese in 
ques t ' u l t imo mese e mezzo non ha rice­
vuto , per responsabi l i tà di tu t t e le forze 
poli t iche, a lcuna concre ta a t tenzione per­
ché tu t to si è l imi ta to , e con t inua a l imi­
tars i , al conteggio dei vincitori e dei vinti 
(Interruzione del deputato Aglietto). 
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Mi riferisco a tu t t i , anche a quel la 
minoranza che, a d is tanza di due mesi 
dalla presentazione del mio testo al Se­
nato , accet ta u n a convergenza sul voto 
palese per tu t t e le leggi di spesa. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Ma noi 
abb i amo presen ta to u n a simile propos ta 
qua t t ro anni fa. Non si possono fare certe 
mistificazioni su tu t te le forze poli t iche ! 

NICOLÒ LIPARI. Dico che oggi c e 
u n ' a m p i a a rea dell 'opposizione che 
avrebbe po tu to assumere u n a cer ta posi­
zione, m a non l 'ha fatto perché cercava 
di a t t ivare un meccan ismo che r isul tasse 
r i levante r i spet to a l l 'es terno. 

Prendo a t to che oggi si voterà al la 
Camera su u n testo p ieno di dis t inguo e 
di specificazioni che è, tu t to s o m m a t o , 
peggiore di quello cui si sarebbe potu t i 
a r r ivare fin da p r i m a di ferragosto al Se­
na to . S i amo giunti a ques to p u n t o perché 
ci si è formalmente impun ta t i - ques ta 
volta da pa r t e della maggioranza - su u n 
testo scr i t to fret tolosamente (e scorre t to 
dal p u n t o di vista tecnico), in base ad 
accordi di Governo che tenevano conto 
delle previsioni del l 'ar t icolo 23 della Co­
sti tuzione. In tal modo si è r ischia to di 
far d iventare u n a regola quella che nelle 
intenzioni dei proponent i doveva essere 
sempl icemente un 'eccezione. 

Il comune c i t tadino, non dico il conta­
dino sprovveduto, m a quello do ta to di 
laurea in g iur isprudenza , non è s ta to in 
grado di capi re tu t to ques to e del res to 
non lo avrebbe capi to comunque , sulla 
base dell ' informazione che gli è s ta ta 
da ta . 

Non concordo con l 'osservazione fatta 
dal collega Casini sul t ema della profes­
sionali tà . Non conosco le vostre ab i tud in i , 
m a q u a n d o rileggo il testo di un mio 
intervento ad u n convegno, ad esempio , 
lo cestino e lo riscrivo, anche se, in ipo­
tesi, ha riscosso grande successo: infatti , i 
veicoli della comunicazione verbale sono 
diversi da quelli della comunicazione 
scri t ta . Se oggi leggiamo un testo scr i t to 
e pens iamo di censurar lo sul p iano della 
professionalità perché non è mol to cor­

re t to da l p u n t o di vis ta logico e g r a m m a ­
ticale, u s i a m o un meccan i smo di decodifi­
cazione asso lu tamente scorret to . Il mes­
saggio di u n giornal is ta , che non legge u n 
comunica to su u n foglio di ca r t a m a si 
espr ime come se si t rovasse in un salot to , 
p roduce un effetto di maggiore presa , di­
cono gli espert i di ques to settore. . . 

PIER FERDINANDO CASINI. È u n di­
scorso impossibi le , non si capisce n iente ! 

NICOLÒ LIPARI. Può dars i che non si 
capisca niente , m a bisogna verificare che 
cosa la gente abb ia r ea lmen te recepi to 
r i spe t to a l l ' ambigu i t à del con tenuto . È 
a m b i g u o il contenuto , r ipeto , non la 
forma. 

A ques to pun to , senza en t ra re nel me­
r i to di un d iba t t i to che in ques to mo­
men to sembre rebbe fuori luogo, chiedo 
che si affronti effet t ivamente la quest ione 
r igua rdan te il t e t to pubbl ic i ta r io , assu­
m e n d o ciascuno, pe r la sua pa r t e indivi­
dua le o di pa r t i to , le p ropr ie responsabi­
lità nei confronti di u n a vicenda le cui 
mediazioni - ne s i amo tu t t i consapevoli -
si svolgono fuori di qu i . Se è così, a l lora 
è bene che se ne esplici t ino i mot iv i . 
Perché oggi non è presente in Commis­
sione il re la tore che doveva occupars i di 
ques ta ma te r i a ? Non vorrei che acca­
desse q u a n t o avveniva nel la scorsa legi­
s la tura : se, e n t r a n d o in Commiss ione , ve­
devo presente il collega Bubbico , dovevo 
dedurne l ' imminenza di votazioni; a l t r i ­
ment i p rendevo a t t o che ce r t amen te non 
si sa rebbe vo ta to . In ques ta legis latura, 
omologo di Bubbico è Acqua vi va: se c'è 
si vota, se non c'è s i cu ramente non si 
vota. 

Dobb iamo p rendere a t to di ques ta si­
tuazione, per q u a n t o spiacevole sia appa­
r i re b ru ta l i . Anche r i gua rdo al p rob l ema 
del l ' informazione è inut i le , come giusta­
men te osservava il collega de Lorenzo, 
che cer te forze poli t iche manifest ino qui 
u n a cer ta insoddisfazione r i spe t to al si­
s tema, q u a n d o poi i responsabi l i dell ' in­
formazione di tu t t i i pa r t i t i a s sumono al­
t ro t r ami t e nei r appor t i con il Governo. 
Sul la base di ques te considerazioni dob­
b i a m o riconoscere che a l l ' in te rno della 
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nostra Commissione non c e luogo per un 
d ibat t i to . 

Affido al la sensibil i tà del pres idente il 
compi to di avviare, nella g iorna ta 
odierna, il d iba t t i to relat ivo al p r i m o 
pun to al l 'ordine del giorno e di a t t ivare 
tu t t i i meccanismi necessari affinché si 
arrivi ad un documento sull ' informazione, 
pu r essendo consapevoli che esso avrà 
un ' incidenza min imale . Rendetevi conto 
che, al di là di tu t t i gli effetti che possa 
avere avuto sul c i t tad ino medio l 'edito­
riale di Fava, ciò che ha inferto il colpo 
di grazia alla credibi l i tà del s is tema 
(sulla quest ione del r appor to t ra voto se­
greto e voto palese), è s ta ta la b a t t u t a di 
Montesano a Fantastico, che ha delegitt i­
m a t o rad ica lmente tu t to il d iba t t i to svol­
tosi in Par lamento sulla t emat ica del voto 
e rappresen ta la vera informazione che il 
paese ha r icevuto su l l ' a rgomento . Monte-
sano ha avuto uno scambio di ba t t u t e 
con la sua spalla, per dire che si era 
t r a t t a to di una buffonata. 

Se le cose s tanno in ques ta manie ra , 
dobb iamo renderci conto che da vent ' anni 
a questa pa r t e il s is tema informativo non 
si è basa to più sui telegiornali , m a sul­
l ' insieme dello s t rumen to televisivo. Dob­
b iamo avere la consapevolezza che non si 
sta pa r l ando sol tanto dei dire t tor i delle 
tre testate dei telegiornali lot t izzati , m a 
di un meccanismo informativo che ha 
nella RAI e nei suoi inter locutori il vero 
pun to di r i fer imento. Par tendo da tali 
presuppost i , invito i gruppi politici qui 
rappresenta t i ad individuare , c iascuno 
con la propr ia responsabi l i tà poli t ica, una 
via d 'usci ta al ruolo che ques ta Commis­
sione deve r icoprire . In ogni caso, annun­
cio che, se non si uscirà da quest'impasse, 
rassegnerò le mie dimissioni perché non 
sono più disposto a svolgere un ruolo che 
sia del tu t to apparen te . 

VALTER VELTRONI. Riterrei oppor tuno 
fare una riflessione su due affermazioni 
del pres idente . La p r i m a r iguarda gli esiti 
del d iba t t i to sull ' informazione svoltosi 
ieri in Par lamento . A tale r iguardo , devo 
dire che sarebbe giusto e oppor tuno che 
la Commissione di vigilanza presentasse 

una relazione sulla p ropr ia a t t iv i tà al 
Pa r lamento ; essa cos t i tu i rà un efficace 
p u n t o di pa r t enza per avviare u n a discus­
sione più a m p i a ed ar t ico la ta . 

Per q u a n t o r igua rda il r invio, propos to 
dal pres idente Borr i , della t ra t taz ione del 
secondo p u n t o a l l 'ordine del giorno, 
e spr imo pare re cont ra r io . Richied iamo 
formalmente di a r r ivare , nel la seduta 
odierna , ad u n a votazione (sul r invio o 
sulla sospensione), che chiar isca chi si as­
sume la responsabi l i tà di r inviare ulte­
r io rmen te u n a decisione che si è t rasci­
n a t a per t roppo t e m p o e che rappresen ta 
la pr incipale fonte di discredi to della 
Commissione di vigi lanza. 

Vorrei o ra r iferirmi - come h a già 
fatto il collega Lipari - al la quest ione 
della r ipar t iz ione delle r isorse pubbl ic i ta­
rie t ra la RAI e gli in ter locutor i pr iva t i . 
Sono c i rca sei mesi che ven iamo presi in 
giro con quel la p ropos ta della r ipar t i ­
zione delle r isorse pubbl ic i ta r ie t ra la 
RAI e le p r iva te nella misu ra del 50 per 
cento . 

Dobbiamo, pe r t an to , regis t rare una 
presa di d i s tanza da u n a propos ta della 
quale da sei mesi sos teniamo, al di là 
della sua giustezza o meno , l ' inapplicabi­
lità sia dal p u n t o di vista scientifico, sia 
da quel lo della sua effettiva concretezza. 
In ma te r i a sono s ta te svolte numerose 
audizioni che a n d a v a n o tu t t e nella dire­
zione oppos ta a quell ' ipotesi formula ta 
dal pres idente della Sot tocommiss ione . 
Non si è voluto t r a rne le oppor tune con­
seguenze m a si è r i scont ra to , ne l l 'u l t imo 
ciclo di audizioni , che le previsioni sulle 
qual i si pensava di fondare la teoria del 
50 per cento e rano m u t a t e r i spet to al la 
real tà ; a quel p u n t o - e ra la fine di 
luglio - si è deciso di s tabi l i re contempo­
r a n e a m e n t e il t e t to per il 1988 e il 1989. 
All 'ordine del giorno della seduta odierna 
avevamo l 'approvazione del te t to pubbl i ­
c i tar io della RAI. Ciò nonos tan te , devo 
cons ta ta re l 'assenza, in ques to momen to , 
del senatore Acqua vi va, pres idente della 
Sot tocommiss ione e re la tore per la mate ­
r ia in discussione. Ri tengo oppor tuno 
espr imere un voto ques ta ma t t i na , dopo 
aver predispos to u n testo; m a non posso 
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non ri levare la gravi tà e la scorret tezza 
di compor t amen to nei confronti di ques ta 
Commissione. È necessario porre il pro­
b lema della nos t ra par tec ipazione ai la­
vori di una Sot tocommiss ione pres ieduta 
ed ut i l izzata con uno stile che definirei 
discutibile; in a l t re sedi, infatti , è s ta to 
già deciso che non dovremo votare . Con­
sidero tale decisione del tu t to inaccet ta­
bile sopra t tu t to per il modo in cui è ma­
tu ra ta . 

L'onorevole Servello ha fatto riferi­
men to a l l ' a t teggiamento della RAI; ri­
tengo che il p rob lema sia r appresen ta to 
non dalla RAI, m a dal r i t a rdo di un a n n o 
e mezzo che a b b i a m o accumula to per de­
l iberare in mate r i a . Non è corre t to censu­
rare la RAI perché ha appl ica to l 'accordo 
s t ipulato - che rappresen tava l 'unico 
pun to di r i fer imento concreto in suo pos­
sesso - in sede di Commissione par i te t ica 
con la FIEG. Non è corret to , sop ra t tu t to 
perché ci t roviamo in una s i tuazione in 
cui nel s is tema vi sono al tr i soggetti che 
operano in piena l ibertà . A tale r iguardo 
vi invito a leggere gli art icoli pubbl ica t i 
in questi giorni sugli sconti concessi dal 
concorrente pr iva to della RAI. 

Tut to ciò serve a chiar i re le vicende 
degli u l t imi sei mesi e a spiegarci come 
mai qualche pa r t i to abb ia cambia to idea 
tan te volte in ques to per iodo, anche in 
relazione agli a n d a m e n t i della guer ra de­
gli ascolti e della raccol ta pubbl ic i ta r ia 
in a t to nel s is tema. È necessario, per­
tanto , del iberare su una ma te r i a come 
questa dove gli interessi esterni p r emono 
con t inuamente . La nos t ra propos ta è 
quella che h a n n o prospe t ta to , in ques ta 
sede, tu t t i coloro i qual i a b b i a m o ascol­
ta to (i r appresen tan t i della FIEG, del-
l'UPA, dell 'ASSAP e della stessa organiz­
zazione dei pubbl ic i tar i ) ; essa consiste in 
una semplice n o r m a sull 'affollamento. 
Tale no rma , però, non viene cons idera ta 
ancora sufficientemente m a t u r a per essere 
approva ta . Ritengo, in ogni caso, necessa­
rio decidere oggi stesso, perché la RAI 
deve poter contare su di una base di 
certezze che le consentano di agire . 
Auspico che non si cont inui per u n a l t ro 

mese ad a t t endere l 'accordo t ra Acqua-
viva e Gargani , anche perché fra un mese 
in ques t ' au la la maggioranza si trove­
rebbe a de l iberare in relazione ad un 
anno o rma i t rascorso. 

Non poss iamo acce t ta re una destabi­
lizzazione del servizio pubbl ico consi­
s tente anche nel fatto che non si assu­
mono le decisioni. Se la Commissione di 
vigilanza, su u n a delle poche decisioni 
che deve assumere , viene cos tan temen te 
scavalcata da decisioni e da accordi 
esterni presi nelle sedi di due segreterie 
di pa r t i t o e, maga r i , resi esplicit i , dal l 'as­
senza o dal la presenza - come ha de t to il 
senatore Lipari - di un pres idente di Sot­
tocommiss ione , può anche sciogliersi ! 
F rancamen te , non capisco la nos t ra fun­
zione, se non r iusc iamo a del iberare su 
ques ta ma te r i a , nel la qua le anzi s i amo 
schiavi e sos tanz ia lmente e terodire t t i ! 

Penso che al la m e t à di o t tobre , dopo 
diversi r invìi , convocare la Commissione 
di vigi lanza con un p u n t o a l l 'ordine del 
giorno per il quale si procede ad u n ulte­
r iore r invio, sia inaccet tabi le . Non s iamo 
disposti a t r a t t a r e quel p u n t o del l 'ordine 
del giorno, ques ta ma t t i na , se non per 
votare: non s i amo disposti ad un ' a l t r a di­
scussione, visto che la propos ta del sena­
tore Acquaviva è s ta ta r i f iutata dal lo 
stesso p roponen te . Se dovessimo affron­
tare quel p u n t o del l 'ordine del giorno sa­
rebbe solo per votare e p o t r e m m o votare 
indifferentemente sull 'affollamento o sulla 
ratifica del l 'accordo RAI-FIEG. Le forze 
poli t iche present i (mi p e r m e t t o di far no­
tare al g ruppo della democraz ia cr i s t iana 
la tota le assenza del g ruppo socialista), si 
devono assumere la responsabi l i tà di u n 
eventuale r invio. Quindi , p ropongo di 
ch iudere la discussione sulle comunica­
zioni del pres idente , pa s sando a discutere 
ed a votare il te t to pubbl ic i ta r io . 

LUCIANO AZZOLINI. Signor pres idente , 
vorrei fare solo a lcune osservazioni , anche 
se sono s ta to an t i c ipa to dagli intervent i 
di a l t r i colleghi; in par t ico lare , condivido 
l ' in tervento del sena tore Lipari ed a lcune 
valutazioni fatte ora dal l 'onorevole Vel­
t roni . 
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Mi sembra , al di là del l 'ut i l i tà di que­
sto d ibat t i to , che rea lmente per q u a n t o è 
accaduto in questi giorni si sia c rea ta 
un'eccessiva tensione. Credo che il pro­
b lema dell ' informazione radiotelevisiva 
non sia legato esclusivamente ai telegior­
nali , m a investe quasi tu t to il s is tema. 

Non dobb iamo prenderci in giro: il 
voto segreto è sì una quest ione impor­
tante , m a al di là di tu t to , è in a t to u n o 
scontro t ra le diverse forze poli t iche. 

In questo contesto, l ' intervento di 
Nuccio Fava deve essere let to nella ver­
sione da ta poco fa dal la collega Costa, 
come l 'auspicio di r iuscire a t rovare u n a 
soluzione che veda concorde l ' intero Par­
lamento . 

Non condivido asso lu tamente le posi­
zioni espresse dal collega Casini sullo sca­
d imento professionale del g iornal ismo ra­
diotelevisivo, perché non poss iamo valu­
tare gli effetti di un s is tema a valle senza 
p r ima scoprire le crepe a monte . Vorrei 
capire , come sia professionalmente possi­
bile, da ta la r is t ret tezza degli spazi offerti 
al l ' informazione polit ica, r iuscire a conci­
liare in due minut i posizioni r iguardan t i 
tredici o quat tordic i forze poli t iche che 
hanno tu t to il d i r i t to di vedere r ipor t a t a 
la r ispet t iva opinione. Lamen ta re uno 
scadimento professionale è fuori luogo, 
perché denota una superficialità di giudi­
zio che ignora la complessi tà di un si­
s tema che noi stessi non r iusc iamo a cor­
reggere. Questa è la ver i tà e cer te scappa­
toie non por tano a nul la di posit ivo. 

La seconda osservazione che vorrei 
fare è che oggi, a differenza di qualche 
t empo fa, si avverte l 'esigenza di dare 
spazio ad una d o m a n d a di poli t ica prove­
niente da più par t i , sia dalle stesse forze 
polit iche, sia della società (abb iamo af­
frontato l ' a rgomento nella Sot tocommis­
sione per le t r ibune) . Il servizio pubbl ico 
deve farsi carico di r iservare un maggiore 
spazio per il d iba t t i to e per l 'approfondi­
men to polit ico delle diverse posizioni, al­
t r iment i c'è il r ischio di scar icare tu t to 
esclusivamente sui telegiornali . Chi cono­
sce questa professione sa che a rmonizzare 
in mezz 'ora informazioni poli t iche nazio­
nali ed internazional i , cronaca, economia 

e temi s indacal i , r i su l ta un ' impresa estre­
m a m e n t e difficile. Se non d a r e m o un ul­
ter iore spazio a l l ' approfondimento poli­
tico in ore accessibili , c redo che, con ogni 
probabi l i tà , le tensioni esistenti non tro­
veranno sbocco. La valutaz ione di questi 
p rob lemi deve essere s i cu ramente p iù ap­
profondita e m e n o superficiale. Su ques to 
ter reno, r i tengo sia ut i le r ip rendere al­
cune considerazioni espresse dal l 'onore­
vole Costa, dal l 'onorevole Veltroni ed an­
che dal senatore Lipari , affinché si ri­
fletta se r iamente sul ruolo di ques ta 
Commissione inserendola nel contesto più 
a m p i o del s i s tema informativo. 

Nel m o m e n t o in cui il Pa r l amen to si 
appres ta a r ego lamenta re tale s is tema 
sarà il caso di prevedere e considerare un 
ruolo più incisivo pe r ques ta Commis­
sione. 

MASSIMO SCALIA. Condivido gran 
pa r t e di ciò che ha de t to il senatore Li­
par i ; anzi lo r ingrazio , come nuovo mem­
bro di ques ta Commiss ione, di avermi se­
gna la to la presenza del senatore Acqua-
viva come indizio della possibi l i tà di un 
voto da pa r t e della Commiss ione. 

Concordo to t a lmen te anche sulla pro­
posta del collega Veltroni . 

Vorrei r icordare , in mer i to alle do­
glianze dei colleghi Caria e de Lorenzo 
re la t ivamente al la faziosità dell ' informa­
zione televisiva, in par t ico lare nei tele­
giornali , che quas i per iod icamente , a 
nome del g ruppo p a r l a m e n t a r e verde, 
scrivo a tu t t i i d i re t tor i di tes ta ta sottoli­
neando la percen tua le m i n i m a di t e m p o 
dedica ta al g ruppo verde, la cui esistenza 
spesso non è neanche menz iona ta , a 
fronte delle sue molteplici prese di posi­
zione. Qualche volta, i d i re t tor i dei tele­
giornali cor tesemente acce t tano di incon­
t rarc i ; mi s embra però che tu t to resti 
come p r i m a . 

Il g ruppo verde non è pa r t i co la rmen te 
interessato ad a u m e n t a r e la p ropr ia pre­
senza televisiva, vorrebbe , però , a lmeno 
essere c i ta to come avviene per gli al tr i 
g ruppi , q u a n d o quest i a s sumono una pro­
pr ia posizione. Al fine di migl iorare l'in­
formazione, r endendo p robab i lmen te an-
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che più gradi to l 'ascolto del telegiornale, 
proporrei che i t empi concessi ai par t i t i e 
alle forze poli t iche fossero cal ibrat i sulla 
base di quelli assegnat i al g ruppo verde. 
Se si adot tasse questo s is tema, si evite­
rebbe di dedicare nove minu t i di intervi­
sta ad un segretar io poli t ico o al Presi­
dente del Consiglio; non a v r e m m o più da 
protes tare e forse cesserebbero anche le 
lamentele del l 'u tenza televisiva. Al mo­
mento , però, tu t to ciò non accade e conti­
nua quel coro di malconten to a lquan to 
frustrante e frustrato, che sempre echeg­
gia nei lavori della nos t ra Commissione. 

Non concordo con il senatore Lipari 
sul ruolo della Commissione di vigi lanza 
quando afferma che non è impor t an t e 
trasferire il d iba t t i to in Assemblea, m a è 
nel suo in terno che la Commissione deve 
riuscire a t rovare la forza e l 'energia per 
confermare la sua capaci tà anche di indi­
rizzo, sia nei confronti del s i s tema poli­
tico sia nei r iguardi della radiotelevi­
sione. 

La Commissione di vigilanza è arr i ­
vata, a mio avviso, ad un pun to di scadi­
men to tale (non in tendo en t ra re nel me­
r i to di quan to affermato dal collega Ca­
sini: se, cioè, la Commissione abb ia il 
presidente che si mer i ta) , che la Camera , 
nel suo complesso, deve essere invest i ta 
della quest ione. Se poi il d iba t t i to si do­
vesse svolgere al la presenza di t re soli 
pa r l amen ta r i , ne t r a r r emo le conseguenze 
del caso, m a non credo si possa ul terior­
mente indugiare - non condivido, qu indi , 
la proposta dell 'onorevole Costa - a t ten­
dendo la predisposizione di un ' appos i t a 
documentaz ione . A mio avviso, è oppor­
tuno procedere in modo più snello e ve­
loce, come propos to dal la collega Aglietta, 
affidando al pres idente il compi to di redi­
gere un elenco dei problemi che dovreb­
bero essere affrontati (anche se difficil­
mente po t r anno essere risolti), affinché si 
giunga ad un d iba t t i to p a r l a m e n t a r e in 
Aula. Peral t ro, poiché già nella prece­
dente r iunione dei Presidenti dei g ruppi , 
è s ta ta acce t ta ta u n a disponibi l i tà in tal 
senso, la Commissione di vigilanza po­
t rebbe investire della discussione dire t ta­
mente il Pa r lamento . 

Ribadisco che il s i s tema più r ap ido ed 
adegua to r i spet to al la grave s i tuazione di 
crisi denunc ia ta da p iù par t i (di cui ave­
v a m o discusso anche nell'ufficio di presi­
denza a l la rga to ai r appresen tan t i dei 
gruppi pa r l amen ta r i ) , è quel lo di deman­
dare al nos t ro pres idente , t enendo conto 
delle riflessioni cui s i amo pervenut i que­
sta ma t t i na , l ' iniziat iva di r appresen ta re 
in u n documen to i p rob lemi di ques ta 
Commiss ione, perché s iano poi e samina t i 
da l l ' assemblea . 

A mio avviso, nella seduta odierna , 
d o b b i a m o pervenire ad un ordine dei la­
vori (decisione già a s sun ta ne l l 'u l t imo uf­
ficio di pres idenza, sempre che tale deci­
sione abb ia u n suo valore !) per la defini­
zione della quest ione re la t iva al te t to 
della pubbl ic i tà , r i spe t to al la qua le s i amo 
inadempien t i . 

Peral t ro , non sono in teressato ad u n a 
propos ta in par t ico lare , pu rché si arr ivi 
ad u n a votazione e non r icada sulla Com­
missione di vigilanza, debole e degrada ta , 
anche il giusto b ias imo di coloro che ri­
tengono che essa non faccia neanche il 
p ropr io dovere. Per tan to , mi associo al la 
r ichiesta dell 'onorevole Veltroni di giu-
gere al la definizione del te t to pubbl ic i ta­
r io per il 1988. 

ETTORE MASINA. Signor pres idente , 
onorevoli colleghi, in terver rò b revemente 
anche perché sono convinto , come ha so­
s tenuto l 'onorevole Veltroni ques ta mat ­
t ina , che non poss iamo l imi tarc i ad 
esporre le nos t re frustrazioni; se, pe ra l t ro , 
non intervenissi , verrei m e n o al m a n d a t o 
conferi tomi dal la mia pa r t e poli t ica la 
quale r i t iene che l ' informazione televisiva, 
sop ra t tu t to ne l l 'u l t imo per iodo, abb ia rag­
giunto il top della scorret tezza. 

Non sono d 'accordo con il senatore 
Lipar i q u a n d o t en ta di d i ro t t a re la nos t ra 
a t tenzione sul fatto che esiste u n s is tema 
così vasto di informazione nel qua le an­
che Enr ico Montesano d iventa impor t an t e 
come formatore di un 'op in ione della cit­
t ad inanza . In rea l tà , è vero che la televi­
sione è fruita dal popolo i ta l iano in vari 
modi , m a il te legiornale è un ' informa­
zione per così di re sacra l izzante e cano-
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nizzata che non sol tanto fa opinione, m a 
dà delle certezze. 

Che cosa si r improvera , oggi, al si­
s tema informativo della RAI nei con­
fronti, ad esempio, della vicenda par la­
menta re sul voto segreto ? In p r i m o 
luogo, la faziosità con la quale vengono 
redat t i i document i ad essa relativi; io 
sono s ta to giornal is ta della RAI (dove tor­
nerò al t e rmine del m a n d a t o pa r l amen ta ­
re) e propr io per questo mot ivo posso 
affermare che la nota di Nuccio Fava è 
profondamente faziosa; in secondo luogo, 
quan to si è verificato ha r appresen ta to la 
cont inua negazione della vicenda par la­
men ta re quale espressione di un d iba t t i to 
politico sulle l iber tà del Pa r l amento : è 
questo il fatto che ha susci ta to in me 
maggiore impressione. 

Inoltre, vorrei r icordare al senatore Li­
par i che non esiste sol tanto il veicolo 
della comunicazione scr i t ta e quello della 
comunicazione par la ta ; poiché non discu­
t iamo sol tanto dei servizi giornalist ici ra­
diofonici, m a ci occupiamo anche dei pro­
blemi dello schermo, vorrei r icordare che 
esiste la comunicazione visiva. 

Quando vediamo add i ta re al ludibr io 
delle masse (ricorro, per l 'occasione, ad 
una frase retorica) il fatto che la Com­
missione affari esteri della Camera , della 
quale mi onoro di far pa r te , ha deferito 
al voto finale dell 'Assemblea un disegno 
di legge sulla commercial izzazione del ca­
cao, e l ' informazione t r ami t e il telegior­
nale è s ta ta divulgata con il « c o m m e n t o 
visivo » delle bal ler ine di Arbore, vuol 
dire che si è voluta in taccare , sostanzial­
mente , la digni tà del Pa r l amen to . 

Desidero r icordare , inoltre, che q u a n d o 
l 'onorevole Craxi commen tò il fatto che il 
Par lamento si occupava della produzione 
di prosciut t i , ignorando che quest i coin­
volgono l 'economia di una zona assai im­
por tan te e che la relat iva propos ta di 
legge era s ta ta avanza ta dal senatore 
Ferri , presidente del Consorzio prosciut t i , 
si ha l ' impressione di una faziosità del­
l ' informazione a livelli davvero al t i . 

Nel l 'a t t r ibuzione dei t empi concessi ai 
vari gruppi pa r l amen ta r i per l ' informa­
zione ufficiale della RAI, quello della sini­

s t ra ind ipendente , cui h a n n o ader i to venti 
depu ta t i , p u r non essendo la forza par la­
m e n t a r e meno numerosa , è collocato 
quasi a l l 'u l t imo posto , seguito sol tanto 
dal g ruppo mis to che, d iversamente dagli 
a l t r i , è un g ruppo di lavoro assai vago. 

ROLAND RIZ. Perché d o v r e m m o essere 
un g ruppo « vago » ? 

ETTORE MASINA. Mi spiego, onorevole 
Riz. Ho usa to l 'aggett ivo « vago » per in­
dicare - r ipe to - u n g ruppo di lavoro in 
cui, necessar iamente , confluiscono tesi di­
versissime t r a loro; non succede di fre­
quen te di vedervi al leati sui vari pro­
blemi che si affrontano nelle Commissioni 
pe rmanen t i , se si esclude la convergenza 
di opinioni sulle quest ioni f inanziarie. 

L 'a t tua le d iba t t i to sul l ' informazione 
televisiva, a mio avviso, deve val icare i 
confini di ques ta sede, n o n . t a n t o perché 
la Commissione di vigi lanza è incapace di 
svolgere tale funzione, q u a n t o perché il 
r ego lamento della Camera prevede che 
quest ioni di g rande r i levanza s iano ri­
messe a l l ' esame dell 'Assemblea, al la quale 
credo sia a r r iva to il m o m e n t o di sotto­
porre la nos t ra relazione, come docu­
men to base per un d iba t t i to ; p ropongo 
che la sua discussione sia p recedu ta da 
u n a proiezione dei fi lmati relat ivi ai tele­
giornali delle t re ret i m a n d a t i in onda 
negli u l t imi dieci giorni , affinché i colle­
ghi possano renders i conto vis ivamente di 
ciò che è s ta to t rasmesso ! 

Lucio ABIS. Ho seguito con mol ta at­
tenzione il d iba t t i to e mi è s embra to che 
tu t t i s iano s ta t i concordi nel r iconoscere 
un m o m e n t o di crisi nel set tore dell 'infor­
mazione . Come già a lcuni colleghi, non 
r i tengo di dover espr imere u n giudizio 
comple t amen te negat ivo sul l ' in tervento 
del do t tor Fava al TG1, anche perché in 
ques to caso si t r a t t a di quest ioni inter­
pre ta t ive . Leggendo la frase: « p reva r rà il 
buon senso e la ragionevolezza », l 'avevo 
riferita al la possibi l i tà di un ' in tesa . A mio 
pare re , l ' in terpre tazione da dare è la se­
guente : se si è ragionevoli e si raggiunge 
l ' intesa, doman i si p u ò concludere . Se 
così è, ev iden temente la condanna va ri-
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volta solo alle par t i che devono raggiun­
gere l 'accordo. Ma tu t to questo, lo r ipeto , 
è opinabile . Comunque , r ivedendo la regi­
strazione del telegiornale, sa remo in con­
dizione di espr imere un giudizio defini­
tivo sul l ' intera vicenda. 

Tutt i r iconosciamo la necessità di u n 
momen to di riflessione in t ema di infor­
mazione, lo facciamo da anni , m a ancora 
non s iamo giunti ad una conclusione. 
Proprio perché sono convinto della neces­
sità di giungere ad un r i su l ta to , r i tengo 
che si debba in qualche modo calendariz-
zare i nostri lavori . Proseguiamo d u n q u e 
il d iba t t i to già iniziato, r i appropr iamoci 
del nos t ro compi to is t i tuzionale di da re 
gli indirizzi e ce rch iamo di por t a re a ter­
mine questo p rob lema . 

Per quan to r iguarda la quest ione rela­
tiva al te t to pubbl ic i tar io , voglio esi­
mermi dal l ' espr imere u n giudizio; devo 
però cons ta ta re l 'assenza di un g ruppo 
politico al quale appar t i ene il pres idente 
della Sottocomissione pubbl ic i tà , cioè co­
lui che ha avanza to le proposte sul te t to . 

Ritengo, e pa r lo a nome del g ruppo 
della democrazia cr is t iana, che non si 
possa ado t ta re a lcuna decisione in as­
senza di chi ha « condot to i fili » all ' in­
terno della Commissione. Avanzo pe r t an to 
una formale propos ta di r invio, dopo 
quella che ho fatto ne l l 'u l t ima seduta , do­
vuta a cause non d ipendent i dal la volontà 
del g ruppo democr is t iano. Chiarisco però 
che tale r invio non può anda re al di là di 
una se t t imana , e che qua lunque sarà la 
s i tuazione t ra sette giorni, non a m m e t t e r ò 
ulteriori r invìi , anzi chiederò formalmente 
che si voti . Si può essere cortesi , m a non 
si può accet tare di essere coinvolti in re­
sponsabi l i tà a l t ru i . 

PRESIDENTE. Sospendo brevemente 
la seduta , per consent i re ai gruppi u n a 
valutazione della propos ta del senatore 
Abis. 

La seduta, sospesa alle 13,10, è ripresa 
alle 13,30. 

PRESIDENTE. Le quest ioni sollevate 
nella seduta odierna ver tono pr incipal­

men te su due temi . Il p r i m o è quel lo 
della qua l i t à e del l ' adeguatezza comples­
siva del l ' informazione resa dal servizio 
pubbl ico radiotelevisivo. Di tale argo­
mento , già a l l 'o rd ine del giorno, è s ta ta 
invest i ta l ' apposi ta Sot tocommiss ione . 
Questa ma te r i a non ci deve lasciare indif­
ferenti ed esige, da pa r t e di tu t t i i 
g ruppi , la capac i tà di « spersonal izzare » 
il p ropr io p u n t o di vista, per a r r iva re ad 
u n a conclusione di ord ine generale . Ri­
tengo possibile a r r ivare , va lu t ando la 
qua l i t à del l ' informazione resa in quest 'u l ­
t imo per iodo dal servizio pubbl ico televi­
sivo e la sua evoluzione, anche a qua lche 
riflessione comune , nel senso che sia un 
segretar io di pa r t i to , in man ie ra abba­
s tanza r i levante , sia a l t r i esponent i poli­
tici component i la Commissione, h a n n o 
posto l 'accento sul fatto che, se il servizio 
pubbl ico , a t t r averso le sue tes ta te radiofo­
niche e televisive, acquisisce u n asset to 
diviso t ra competenze , assegnate con 
o r ien tament i precisi , ques ta è u n a scelta 
sulla qua le la Commissione dovrà riflet­
tere . La Commiss ione di vigi lanza deve 
a r r ivare a s tabi l i re se sia possibile e giu­
sto che, invece, la RAI possa e debba (sia 
pu re a t t raverso diverse ar t icolazioni di 
professionali tà, sensibi l i tà e taglio giorna­
listico), a r r ivare ad espr imere un ' iden t i t à 
di servizio pubbl ico ba sa t a sulla comple­
tezza del l ' informazione e sul c o m m e n t o 
separa to dal l ' informazione, cosicché il lin­
guaggio ut i l izzato (sia pu re a t t raverso di­
verse angola ture) , r isult i sufficientemente 
un i ta r io . Questo è s to r icamente e concre­
t a m e n t e il p r o b l e m a che la nos t ra Com­
missione ha nei confronti del servizio 
pubbl ico radiotelevisivo, per q u a n t o ri­
gua rda l ' informazione. In tendo r ibad i re 
l 'avverbio « s to r icamente », perché si 
t r a t t a di va lu ta re se ci t rov iamo di fronte 
o m e n o ad u n a cer ta t rasformazione e ad 
u n a modificazione del m o d o di essere del 
servizio pubbl ico radiotelevisivo nel 
c a m p o del l ' informazione. Credo che, im­
pos tandola in ques to modo , la quest ione 
sfugga da l l ' as t ra t tezza , t ipica del l 'argo­
mento , per incanalars i sui b inar i della 
concretezza. 
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Il secondo t ema verte sulle funzioni 
della Commissione e sulle difficoltà in cui 
essa si d iba t te . Ri tengo che se la Com­
missione non avesse incont ra to qualche 
scoglio specifico, ques to sarebbe s ta to un 
anno sufficientemente produt t ivo , poiché 
avevamo avviato e svolto un lavoro abba­
s tanza r i levante per quan to r iguarda le 
t r ibune poli t iche. Avevamo sent i to la ne­
cessità di r i formare il regolamento e la 
qual i tà di tali t rasmissioni per quan to 
r iguarda la r ivital izzazione dell 'accesso, 
con tu t to ciò che esso compor ta sia per 
la funzione sia per il significato che ha , 
in quan to viene offerto dal servizio pub­
blico. Vi sono alcuni piccoli segnali (mi 
riferisco, per esempio, alle iniziative in 
t ema di violenza, in par t icolare nei con­
fronti dell ' infanzia), che h a n n o d imos t ra to 
la capaci tà della Commissione nel farsi 
carico di alcuni interessi generali dei cit­
tadini , non ascrivibili sol tanto a ques ta o 
a quella pa r t e poli t ica. Mi rendo conto 
che sono tes t imonianze insufficienti di 
fronte alla marea di problemi che ab­
b iamo da affrontare; r i tengo però che 
questa sia la s t rada giusta da perseguire 
con de terminazione . Non vi è dubbio , 
per tan to , che q u a n d o ci t rov iamo di 
fronte a degli ostacoli come quelli che ci 
hanno impedi to di a r r ivare ad una con­
clusione nella definizione del te t to pubbl i ­
ci tario, non poss iamo che cons ta ta re , in 
modo abbas tanza d r a m m a t i c o , le diffi­
coltà di funzionamento in cui versa la 
Commissione. Bisogna riconoscere che le 
questioni che h a n n o impedi to per diversi 
anni al Pa r lamento di dare u n a legge 
complessiva al s is tema radiotelevisivo 
sono le stesse che hanno bloccato la Com­
missione di vigilanza. Il te t to r appresen ta 
lo snodo essenziale sia del complesso si­
s tema pubblico-privato, sia del s is tema 
misto radiotelevisivo e si deve riconoscere 
che, tale quest ione, va oltre l ' ambi to e i 
compit i specifici affidati dal la legge alla 
Commissione. La legge doveva r i spondere 
all 'esigenza di de te rminare la quan t i t à di 
risorse pubbl ic i tar ie da a t t r ibu i re al la 
RAI per tu te lare gli interessi e gli spazi 
della car ta s t ampa ta , a l lo rquando nel no­
stro paese esistevano sol tanto la televi­

sione e la rad io pubbl iche . Oggi la Com­
missione - l 'esempio del te t to pubbl ic i ta­
rio è emblema t i co di ques ta s i tuazione -
r isul ta sbi lancia ta r i spe t to alle previsioni 
legislative che l ' hanno pos ta in essere. 
S i amo tu t t i consapevoli di ques to fatto, 
però ci sono a t t r ibu i te funzioni che dob­
b i a m o eserci tare per legge e nella mia 
qua l i t à di pres idente a s sumerò tu t te le 
iniziative che ci consen t i ranno di operare 
nel m o d o migl iore possibile. Resta tu t to ra 
aper to , però, il p rob lema di fondo circa il 
ruolo da affidare al la Commissione e al 
Pa r l amen to nel suo complesso. 

Numeros i colleghi h a n n o richiesto di 
inviare una breve relazione al la Camera 
sul complesso delle t emat iche che ho ri­
corda to . Sono senz 'a l t ro favorevole a que­
sta iniziat iva, m a bisognerà precisare le 
cara t te r i s t iche di tale relazione. Si t ra t ­
terà di una relazione sul l 'a t t iv i tà della 
Commissione, oppure di un documen to di 
sintesi, s t r inga to m a p regnan te nelle os­
servazioni ? Io p ropendo per ques ta se­
conda soluzione. A tale r iguardo , avevo 
informalmente invi ta to i m e m b r i dell'uffi­
cio di pres idenza ad incar icare qualche 
esper to in g rado di va lu ta re , anche dal 
p u n t o di vista tecnico-giuridico, possibili 
proposte o considerazioni da sot toporre 
a l l ' a t tenzione della Camera , per evi tare 
considerazioni affrettate o superficiali . Ri­
tengo che tale t e m a debba cost i tuire og­
get to di un p r i m o esame da pa r t e dell'uf­
ficio di pres idenza e, poi, di un ' a t t iv i t à 
del pres idente t endente a predisporre un 
p r i m o documen to di bozza da sot toporre 
al giudizio della Commissione affinché 
venga t rasmessa , infine, al Pa r l amen to . 
Credo che il d iba t t i to sia s ta to giusta­
men te nervoso e g ius tamente insofferente 
di u n a s i tuazione che ci impedisce , spesso 
nost ro ma lg rado , il p ieno esp le tamento 
dei compi t i is t i tuzionali della Commis­
sione. 

Mi sia consent i to u n u l t imo r ich iamo. 
Bisogna fare a t tenzione a non scar icare 
sul l ' is t i tuzione, e qu ind i in ques to caso 
sulla Commissione, difficoltà di funziona­
men to che devono essere addeb i ta te , in 
p r i m o luogo, ai g ruppi poli t ici . S ta a 
quest i cercare di sciogliere i nodi esclusi-
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vamente politici che bloccano l a t t i v i ta 
della Commissione (Commenti dei deputati 
del gruppo comunista). Il discorso è ri­
volto impersona lmente a tu t t i i g ruppi , 
m a na tu ra lmen te c iascuno è in g rado di 
valutare qual è la s i tuazione. 

Pr ima della r ichiesta di r invio avan­
zata dal senatore Abis, e rano stat i presen­
tat i a lcuni document i , r iguardan t i u n a 
quest ione incidentale (la Commissione 
non può votare document i che non siano 
al l 'ordine del giorno), dei qual i do let­
tura : 

« La Commissione di vigilanza della 
RAI espr ime una severa cr i t ica per la 
parzia l i tà e l ' incompletezza dell ' informa­
zione della RAI-TV sulle a t t iv i tà par la­
mentar i e sul d iba t t i to in corso sulle mo­
dal i tà di voto nel Pa r l amen to della Re­
pubbl ica . 

La Commissione di vigilanza decide di 
acquisire t u t t a la documentaz ione re la t iva 
alle tes ta te giornalis t iche. 

La Commissione di vigilanza impegna 
il Presidente a predisporre u n a relazione 
sul l 'a t t ivi tà della Commissione allo scopo 
di favorire un d iba t t i to in Pa r l amen to ». 
Doc. 1. 

Quercioli . 

« La Commissione di vigilanza, 

sot tol ineata l ' incompletezza e la 
parzia l i tà del l ' informazione fornita dal 
servizio pubbl ico sulla a t t iv i tà pa r l amen­
tare in generale e più recen temente in 
par t icolare sul d iba t t i to relat ivo alle mo­
difiche regolamentar i sullo scrut inio se­
greto, 

deplora il c o m p o r t a m e n t o della 
RAI per i servizi sul l ' informazione par la­
men ta re dei rad io e telegiornali , 

impegna la concessionaria ad a t te­
nersi ai cri teri previst i dal la legge. 
Doc. 2. 

de Lorenzo, Aglietta, Scalia, 
Masina, Caria. 

« La Commissione di vigilanza RAI ha 
ascol ta to nella seduta di ques ta m a t t i n a 

u n a serie di rilievi crit ici avanzat i da 
numeros i componen t i della Commissione 
sul t ipo di informazione espressa dal la 
RAI-TV sul d iba t t i to in corso nel Parla­
men to sulle modifiche dei regolament i , 

e ha deciso di acquis ire t u t t a la 
documentaz ione re la t iva ai giornali r ad io 
e ai telegiornali delle t re ret i , per valu­
tare la comple tezza e la corre t tezza del­
l ' informazione su ques to a rgomen to resa 
dalle tes ta te giornal is t iche della RAI. 

Ha inol tre deciso di concludere il di­
ba t t i t o già da t e m p o avvia to sul r appo r to 
t ra informazione e servizio pubbl ico ra­
diotelevisivo con u n documen to di indi­
rizzo». 
Doc. 3. 

Gual t ier i . 

In tendo ass icurare la Commiss ione in 
ordine alle r ichieste di acquis i re ul ter iore 
mate r ia le di documentaz ione e di predi­
sporre un documen to per l 'Assemblea. 

Tali document i r e s te ranno agli a t t i 
della Commissione e sa rà compi to dell'uf­
ficio di pres idenza s tabi l i re q u a n d o po­
t r a n n o essere inseri t i a l l 'ordine del giorno 
per la conseguente votazione. 

NICOLÒ LIPARI. Esp r imo fin d 'ora il 
mio consenso al la r ichies ta di r invio 
avanza ta dal senatore Abis. Essa non è 
gener icamente formulata , m a cont iene la 
scadenza esplici ta dei set te giorni . Peral­
t ro vorrei che fosse acquis i to - ins ieme 
agli a l t r i che dovranno essere sot topost i 
all'ufficio di pres idenza - u n documen to 
del qua le mi p e r m e t t o di da re le t tura : 

« La Commiss ione p a r l a m e n t a r e di 
vigi lanza 

preso a t t o che è o rma i quas i inte­
g ra lmen te t rascorso il per iodo gest ionale 
cui dovrebbe riferirsi la del ibera re la t iva 
al la definizione del te t to pubbl ic i ta r io per 
il 1988, 

r i t enu to che nessuna del ibera che 
incidesse, in a u m e n t o o in d iminuzione , 
sul r i su l ta to del l 'accordo FIEG-RAI rea-



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1988 25 

lizzato in sede di Presidenza del Consiglio 
pot rebbe avere seria incidenza sui cri teri 
di gestione della concessionaria, la quale , 
di fronte al l ' inerzia della Commissione, 
era ragionevolmente leg i t t imata ad a t te­
nersi al contenuto di un ' in tesa ragg iun ta 
in sede autorevole e in passa to sempre 
ratificata dal la Commissione; 

p u r ausp icando di poter affrontare 
un serio d iba t t i to sul p rob lema delle 
spese pubbl ic i tar ie nel quad ro di un si­
s tema mis to in cui il l imite al la l iber tà 
di s t ampa , a suo t empo evidenziato dal la 
Corte Costi tuzionale, non deriva p iù 
esclusivamente dagli spazi pubbl ic i ta r i 
della concessionaria del servizio pubbl ico 

del ibera 

di definire il te t to pubbl ic i ta r io della RAI 
per il 1988 nella misura r i su l tante dal­
l 'accordo real izzato con la FIEG in sede 
di Presidenza del Consiglio ». 
Doc. A. 

Mi sembra inaccet tabi le che si pro­
t ragga ancora nel t empo u n a t ra t t a t iva 
che passa sopra la testa della Commis­
sione. 

FRANCESCO SERVELLO. Signor presi­
dente, non sono affatto meravigl ia to del­
l ' andamento dei lavori di ques ta Commis­
sione, e quindi mi rifaccio a q u a n t o ho 
det to nel precedente in tervento circa l ' im­
potenza e la paral is i in cui si è venuta a 
t rovare ques ta Commissione. 

Denuncio due element i , che emergono 
anche ques ta m a t t i n a in man ie ra addir i t ­
tu ra vergognosa. Il p r i m o è polit ico, r ap­
presenta to dal fatto che esiste uno s ta to 
di crisi, nella maggioranza della Commis­
sione, che du ra da parecchi mesi; su que­
sta si tuazione di crisi - di impotenza , di 
incapaci tà , di insipienza, ch i amiamola 
come si vuole - si esercita una precisa 
volontà della RAI di procedere secondo 
una posizione propr ia , a u t o n o m a e, a mio 
avviso, extra legem o contra legem, profes­
sor Lipari . Infatti , non era scr i t to da nes­
suna pa r t e che la RAI fosse autor izza ta , 

in assenza della fissazione del « te t to », a 
p rodur re pubbl ic i tà secondo la propos ta 
di u n a commiss ione consult iva, come 
quel la che siede al la Presidenza del Con­
siglio. 

NICOLÒ LIPARI. En t ro qua le l imite do­
veva fermarsi ? 

FRANCESCO SERVELLO. En t ro quello 
de l l ' anno scorso, s e m m a i . Mi rendo conto 
che lei, senatore Lipari , essendo mol to 
a t t en to al la r i levanza giur idica della re­
sponsabi l i tà della RAI, voglia pervenire 
ad u n a sana tor ia a posteriori a t t raverso il 
suo ordine del giorno, sul quale espr imo 
però tu t t e le mie r iserve, che i l lustrerò 
nella p ross ima seduta , qua lo ra ve ne sia 
u n a su l l ' a rgomento . 

Ci t rov iamo di fronte al l ' insipienza, al­
l ' incapaci tà , al la crisi poli t ica della mag­
gioranza in ques ta Commissione, che con­
ferma d 'a l t ra pa r t e la crisi della Commis­
sione stessa. 

Non poss iamo sfuggire, signor presi­
dente , con a lambicch i e giri di parole 
al la rea l tà vera, cioè al fatto che ques ta 
crisi è voluta . Lei preferisce pa r la re di 
forze poli t iche in generale: m a la crisi è 
voluta da de t e rmina te forze pol i t iche, che 
non poss iamo ce r t amen te identificare in 
quelle della minoranza , dell 'opposizione; 
infatti , non ci s i amo ma i rifiutati di di­
scutere e di decidere, maga r i controvo­
glia, perché può anche cap i ta re di non 
essere d 'accordo su u n a decisione. 

Quindi , la responsabi l i tà è to ta lmen te 
della maggioranza ; l ' individuazione della 
responsabi l i tà dei singoli par t i t i , dei sin­
goli g ruppi è abbas t anza facile, m a esiste 
u n a responsabi l i tà anche di omissione da 
pa r t e di forze poli t iche di maggioranza , 
che si p iegano al la volontà o al la man­
canza di volontà di a l t re forze poli t iche. 

MARIA ADELAIDE AG LIETTA. S i a m o al 
r ica t to ! 

FRANCESCO SERVELLO. Su ques to dob­
b i a m o essere chiar i , e ci dovranno met­
tere in condizione di dir lo al l 'opinione 
pubbl ica , a t t r averso o u n d iba t t i to , nel-
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l'Aula di Montecitorio - dove io cont inuo 
a confermare la propos ta di discutere su 
u n a sua relazione, signor pres idente , o su 
relazioni della Commissione - oppure 
delle mozioni: ed è u n a propos ta che farò 
ai gruppi polit ici , sot toponendola all 'e­
same dei president i dei gruppi stessi, che 
cercherò nei pross imi giorni di sensibiliz­
zare. Ogni g ruppo polit ico po t rà presen­
tare così delle mozioni , e con un d iba t t i to 
aper to si po t rà a r r ivare al la soluzione del 
p rob lema. 

PRESIDENTE. Abbiamo già affrontato 
questo tema, onorevole Servello. 

FRANCESCO SERVELLO. La Commis­
sione può anche procedere al r invio: m a 
io non par tec iperò a ques ta votazione, 
per le ragioni che ho testé esposte . 

PRESIDENTE. Sulla quest ione del rin­
vio sono ancora iscrit t i a pa r l a re l 'onore­
vole de Lorenzo e il senatore Gual t ier i . 

MASSIMO SCALIA. Non dovrebbero par­
lare sol tanto u n ora tore cont ro ed uno a 
favore ? 

PRESIDENTE. Non vorrei , infatti , che 
si r iaprisse un d iba t t i to : credo tu t t av ia 
che in poche ba t t u t e (e prego coloro che 
in te rver ranno di a t teners i ad un ' e s t r ema 
sinteticità) , si possa espr imere la p ropr ia 
posizione su un a rgomento che in fondo è 
abbas tanza semplice, t ra t tandos i di deci­
dere circa il r invio dei lavori della Com­
missione. 

FRANCESCO de LORENZO. Desidero 
solo fare u n a breviss ima dichiarazione, 
per mot ivare il mio voto favorevole al la 
proposta , formulata dal senatore Abis, di 
r inviare la decisione sul p rob lema del 
te t to pubbl ic i ta r io : del resto, non ci t ro­
v iamo oggi nelle condizioni di votare u n 
documento che risolva defini t ivamente il 
p rob lema. Si t r a t t a non di non volere 
ader i re ad un voto su un documento , m a 
di doversi met te re in condizione di defi­
nire tu t t a la mate r ia , con la predisposi­
zione di document i che s iano disponibil i 
e discutibil i . 

Colgo tu t tav ia l 'occasione per dire che 
dissento n e t t a m e n t e sulla comunicaz ione 
fatta dal senatore Lipar i : voglio pun tua ­
lizzarlo perché ci t rov iamo di fronte ad 
u n a dissociazione di u n a delle due pa r t i 
r igua rdo a l l ' accordo s tabi l i to . Na tura l ­
men te r i spet to le posizioni personal i e po­
lit iche del senatore Lipari ; però , t r a t t an ­
dosi di u n a comunicaz ione che res terà 
agli a t t i , voglio d ich ia ra re che sono in 
ne t to disaccordo con la sua impostaz ione , 
in q u a n t o u n a delle due pa r t i , cioè la 
FIEG, la denunc ia del l 'accordo s t ipula to , 
e qu indi si è avu ta un 'az ione , da pa r t e 
della SIPRA e della RAI, che non è in 
coerenza con gli a t t i che r i su l tano a que­
sta Commiss ione . Tra l 'a l tro, a b b i a m o vi­
sto, nelle r iunioni della Sot tocommiss ione 
pres ieduta dal senatore Acquaviva, le va­
rie par t i in teressate denuncia re quel l 'ac­
cordo, perché le cifre e le proiezioni d'in­
c remen to della pubbl ic i tà - così come ho 
anche avu to m o d o di scrivere in passa to 
- non cor r i spondevano a quelle previs te . 

L ' a rgomento è i n s o m m a mol to com­
plesso, va r ivisto e definito, ed io sono 
del pa re re che la p ropos ta del senatore 
Abis venga incont ro a ques ta esigenza. 

LIBERO GUALTIERI. Signor pres idente , 
accolgo la p ropos ta di r invio formula ta 
dal senatore Abis, e credo nello spir i to 
con il quale egli l 'ha p resen ta ta , e cioè 
che si t r a t t a de l l 'u l t ima propos ta ; infatti 
il collega Abis h a de t to che la s e t t imana 
pross ima non acce t te rebbe a l t re forme di 
di lazione. 

Desidero tu t t av ia sot tol ineare che pro­
pr io per questo , nel consent i re a tale pro­
posta , vorrei collegarla ad u n a contro­
propos ta : che lei, s ignor pres idente , indi­
penden temen te dalle r i su l tanze delle Sot­
tocommiss ioni , ci so t toponga nelle pros­
s ima seduta u n testo su cui votare . 

ELIO QUERCIOLI. Ve ne sono già 
due ! 

LIBERO GUALTIERI. Ma io voglio che 
ce li so t toponga il p res idente , in m o d o 
che l 'assenza di ques to o di quel m e m b r o 
della Commiss ione non ci faccia r inv ia re 
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ancora Tesarne dei document i : del resto, 
il presidente ha la rappresentanza. . . . 

PRESIDENTE. Senatore Gualt ier i , non 
è a me che deve rivolgere ques ta richie­
sta, perché se a r r ivano dei document i , 
ce r tamente io li sot topongo alla vostra 
at tenzione. 

LIBERO GUALTIERI. Signor pres idente , 
chiedo che la se t t imana pross ima s iamo 
posti in condizione di votare: chiedo cioè 
che Tassenza o meno dei r appresen tan t i 
della Commissione non venga presa come 
ulteriore pre tes to per u n rinvio; il presi­
dente ha la responsabi l i tà di farci votare , 
presentandoci i document i su cui espri­
merci . 

Devo anche dire che il documento da 
me presenta to era un comunica to che do­
veva tes t imoniare che la Commissione 
questa m a t t i n a ha esamina to i p roblemi 
dell ' informazione, e non solo in senso ge­
nerale, perché noi li a b b i a m o affrontati a 
« d iba t t i to aper to », dal m o m e n t o che 
nella sua comunicazione, s ignor presi­
dente, si leggeva che, al t e rmine della 
p r ima fase, po tevamo affrontare la se­
conda. 

La Commissione può decidere di co­
municare al l 'es terno di voler acquisire dei 
document i per esaminar l i . 

PRESIDENTE. E a p p u n t o questo verrà 
fatto; par lavo sol tanto del l ' inammiss ibi ­
lità del voto su un documento , accoglien­
done però la sostanza. 

PIER FERDINANDO CASINI. Ma in base a 
quale considerazione il voto non è am­
missibile ? 

PRESIDENTE. In base al fatto che il 
documento non è al l 'ordine del giorno. 

LIBERO GUALTIERI. Visto poi che qui 
si met te in dubbio la legi t t imità della 
nostra Commissione, dico che se espri­
m i a m o il nost ro voto sul te t to pubbl ic i ta­
rio, e d iscut iamo un documento nel quale 
p rend iamo in esame dieci giorni di vi­
cende pa r l amen ta r i , su cui il Presidente 

della Camera ha elevato in Aula una pro­
testa, non facciamo né p iù né meno che 
il nos t ro dovere, d imos t r ando anche di 
essere u n a Commiss ione viva. 

PRESIDENTE. D'accordo. Verrà fatto 
al lora u n comunica to che esponga il con­
tenuto del documen to del senatore Gual­
tieri , che d 'a l t ra pa r t e - l 'ho già de t to 
espressamente - la pres idenza accoglie. 

VALTER VELTRONI. È del tu t to evi­
dente che noi vo te remo cont ro la propo­
sta di r invio avanza t a dal g ruppo demo­
crat ico cr is t iano, di cui condividono la 
responsabi l i tà i colleghi l iberali e r epub­
bl icani anch 'essi dichiarat is i d 'accordo. 
Prendo anche a t to che si t r a t t a di u n a 
sospensione a t e rmine , a lmeno nell ' inten­
zione dei p roponent i , dal m o m e n t o che la 
Commissione dovrebbe r iunirs i t r a u n a 
se t t imana per votare , in veri tà , non so 
bene che cosa. Insisto sulla mia posizione 
sia perché il p rob lema non è i r r i levante 
sia perché la relazione del senatore Ac-
quaviva d o v r e m m o considerar la « te r ra 
b ruc ia t a » (per e sp r imermi con u n u n di­
sdicevole gioco di parole sul cognome del 
pres idente della Sot tocommiss ione pubbl i ­
cità). 

A mio avviso, b isognerebbe predi­
sporre un nuovo documen to (mi auguro 
che ciò possa avvenire nella sede par la­
menta re ) , t enendo conto che se il g ruppo 
comunis ta ha già p resen ta to i p ropr i - u n 
a l t ro è s ta to f i rmato dal senatore Lipari 
e, p robab i lmen te , ve ne sono al t r i - si 
po t rebbe procedere ad u n a votazione. 

Signor pres idente , di ques to p u n t o in­
t end iamo fare u n a quest ione di ca ra t t e re 
is t i tuzionale; si chiede il r invio di u n a 
se t t imana , m a il senatore Abis ha solen­
nemen te de t to che il suo g ruppo non è 
disponibi le ad acce t ta re nessun a l t ro rin­
vio. Quando t ra u n a se t t imana sa remo 
nuovamen te convocat i , ci p ronunce remo 
sul documen to (mi auguro sia espressione 
della volontà pa r l amen ta r e ) che fino a 
quel m o m e n t o avrà raccol to maggior i 
consensi . A tal fine la Commissione (op­
pure la Sot tocommiss ione) po t rebbe riu­
nirsi mercoledì o giovedì della pross ima 
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se t t imana; men t re ho difficoltà a r i tenere 
corre t to l'iter seguito per la redazione di 
un documento , scr i t to in u n a sede diversa 
da quella p a r l a m e n t a r e dove per sei mesi 
si è tenuta « in bal lo » la Commissione di 
vigilanza. 

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Dichiaro il 
mio voto contrar io , perché credo che or­
mai la vicenda del te t to pubbl ic i ta r io , al 
di là della garanzia del r invio di set te 
giorni, rasent i il r idicolo. Voglio so l tanto 
r i ch iamare l 'a t tenzione dei colleghi (e at­
tendo una risposta) sul fatto che, prescin­
dendo dal comunica to del senatore Gual­
tieri il quale non mi rappresen ta , essendo 
un documento espresso sol tanto da u n a 
par te della Commissione, sia i m e m b r i 
oggi qui present i sia il singolo depu ta to 
possono r ichiedere al la RAI la documen­
tazione comple ta sul p rob lema in discus­
sione, senza bisogno di presentare u n a 
richiesta scr i t ta . 

Signor pres idente , chiedo infine che si 
provveda alla pubbl icazione nei resoconti 
pa r l amen ta r i di tu t te le mozioni presen­
ta te . 

BRUNO VELLA. Mi espr imo favorevol­
mente sulla propos ta del senatore Abis ed 
anche se par tec ipo sol tanto da ora al la 
seduta - chiedo scusa per il r i t a rdo - mi 
sembra che le motivazioni sulla r ichiesta 
del r invio s iano in qualche misu ra inter­
pretabi l i sogget t ivamente . In proposi to , 
in tervenendo anche a nome del g ruppo 
socialista, d ichiaro di accet tare tale pro­
posta, se il r invio ha lo scopo di appro­
fondire alcuni temi di r i levante interesse 
per la Commissione; però non posso asso­
lu tamente condividere che da pa r t e di al­
cune forze poli t iche si facciano illazioni 
circa la responsabi l i tà dei par t i t i (Com­
menti). Onorevoli colleghi, potete anche 
considerare le mie dichiarazioni come 
ba t tu t e di spir i to che susci tano i lar i tà , 
m a credo che in un m o m e n t o così diffi­
cile la vostra reazione non agevoli la so­
luzione dei problemi al nos t ro esame. Se 
è oppor tuno un ch ia r imento , è bene pro­
muover lo senza scaricare su nessuno la 
responsabi l i tà degli a t tua l i r i ta rd i ; se esi­
ste la possibil i tà di raggiungere un ac­

cordo d o b b i a m o r icercar lo , a l t r iment i 
ognuno espr imerà ufficialmente la p ropr ia 
opinione sulla soluzione da dare al pro­
b lema . Peral t ro , il documen to p resen ta to 
dal senatore Lipar i , indica u n a motiva­
zione che, pe r sona lmente , non condivido. 
Se la Commiss ione dovrà r iunirs i la pros­
s ima se t t imana , lo farà per prendere deci­
sioni p ropr ie che po t r à an t ic ipare , per 
così dire , sot to forma di ultimatum o di 
propos ta . Tut tavia , la r ichies ta avanza ta 
dal senatore Lipari mi impone di chiar i re 
che non posso essere asso lu tamente d 'ac­
cordo con la sua impostaz ione . 

Vi è da pa r t e della Commissione quasi 
u n a volontà p reo rd ina ta a ratif icare an­
che proposte che non r i en t rano nel l ' am­
bi to di sua competenza ; si t r a t t a di deci­
sioni che po t rebbero anche essere conco­
mi tan t i con gli o r i en tament i o i r i sul ta t i 
già raggiunt i in a l t re sedi, m a ciò non 
significa a sso lu tamente che dobb iamo 
sentirci indir izzat i su quel la l inea: su 
ques to p u n t o non s i amo d 'accordo ed, 
anzi , r ivend ich iamo le a t t r ibuzioni e le 
funzioni della Commiss ione di vigi lanza. 
Se d o b b i a m o acce t ta r la in senso provoca­
torio, poss iamo anche farlo a ques to spe­
cifico t i tolo, m a non poss iamo soppor ta re 
a l t re provocazioni ! 

FILIPPO CARIA. In tervengo so l tan to per 
d ich ia rare che voterò con t ro la r ichiesta 
di r invio: s i amo ar r iva t i a m e t à o t tobre , 
d o v r e m m o discutere del te t to pubbl ic i ta­
r io del 1988 e, invece, si con t inua sine die 
a r inviare ogni soluzione senza a lcun ri­
su l ta to . 

Ho f i rmato u n documen to nel quale si 
deplora l ' a t t egg iamento della RAI non 
sol tanto in mer i to al la t rasmiss ione sul 
voto segreto e palese, m a sul suo compor­
t a m e n t o in generale , perché r i t en i amo 
che sia inficiato da notevole parz ia l i tà . 
Vorrei che mi fosse ch ia r i to per quale 
mot ivo, dopo u n d iba t t i to d u r a t o a lcune 
ore, si concluda sos tenendo che i docu­
ment i p resenta t i non sono proponibi l i . 

PRESIDENTE. Non ho de t to che non 
sono proponibi l i ; ve r ranno post i in vota­
zione, m a non adesso. 
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FILIPPO CARIA. Vorrei che il pres idente 
me ne spiegasse la ragione, perché non 
conosco perfe t tamente le no rme regola­
menta r i . In al t r i t e rmin i , vorrei sapere se 
ci t roviamo di fronte ad un ' in te rpre ta ­
zione personale del pres idente , se s iamo 
in presenza di una n o r m a consuetudina­
ria o di un pr incipio regolamentare per 
cui al t e rmine della discussione si a r r iva 
a predisporre un documento da sotto­
porre a votazione. 

Oggi, invece, a r r iv iamo a sancire in 
questa sede (ed è un precedente pericolo­
so) che dopo un ' in te rminabi le discussione, 
il d iba t t i to si conclude con u n a serie di 
document i che, tu t tavia , non vengono vo­
tat i . Vorrei che mi si spiegasse - r ipeto -
per quale mot ivo al t e rmine della seduta 
i document i che a b b i a m o deposi ta to non 
vengano votat i : mi auguro che il presi­
dente sappia fornirmi una spiegazione 
convincente. 

PRESIDENTE. Pr ima di passare alla 
votazione sulla proposta di r invio, faccio 
presente all 'onorevole Caria che, secondo 
una prassi consolidata, possono essere vo­
tati solo i document i che siano stat i posti 

p reven t ivamente a l l 'ordine del giorno 
della Commissione; in ques to m o d o cia­
scun g ruppo p a r l a m e n t a r e , anche non 
presente al la seduta , può conoscere ant i ­
c ipa t amen te gli a rgoment i in discussione. 

Conseguentemente , quals iasi d iba t t i to 
incidentale non può compor t a re votazioni 
qualificanti nel mer i to , se non nei casi 
previst i dal rego lamento . 

Comunque , la votazione sui document i 
oggi presenta t i avverrà in una pross ima 
seduta , che sa rà fissata dall'ufficio di pre­
sidenza. 

Pongo in votazione la p ropos ta di rin­
vio avanza ta dal senatore Abis. 

(È approvata). 

Il seguito della discussione è r invia to 
ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 14,20. 
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